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1 PREMESSA 

1.1 Oggetto e obiettivo del documento 
Il presente documento analizza, sotto il profilo acustico, la compatibilità delle modifiche del PEC 
rispetto a quanto già valutato in occasione dell’approvazione del PEC di luglio 2014. 

Le analisi sono riferite ai seguenti temi: 

• Verifica di compatibilità acustica; 
• Valutazione previsionale di clima acustico; 
• Valutazione di impatto acustico. 

1.2 Organizzazione del documento 
Stante le variazioni minimali relative alle modifiche del PEC oggetto del presente documento, si 
riportano in allegato gli elaborati presentati in occasione dell’approvazione del PEC di luglio 
2014, che si ritengono validi nelle valutazione complessive anche per le modifiche oggetto del 
presente documento. Tali documenti sono: 

- 7a Verifica di compatibilità acustica 
- 7b Valutazione previsionale di clima acustico ex art. 24 Regolamento Acustico Città di 

Torino 
- 7c Valutazione previsionale di impatto acustico ex art. 23 Regolamento Acustico Città di 

Torino 

Di seguito sono comunque illustrate: 

• Le modifiche apportate al PEC; 
• Le valutazioni circa la compatibilità del nuovo disegno rispetto alla Zonizzazione 

acustica; 
• Le valutazioni in merito al clima e impatto acustico. 

2 DESCRIZIONE DEL PIANO ESECUTIVO CONVENZIONATO 

2.1 Premessa 
La modifica del PEC di cui alla presente relazione, costituisce una rielaborazione dell’ambito 
della Cascina Continassa e annessa zona localizzata a sud, ferme restando: 

• Le SLP massime realizzabili (le destinazioni d’uso realizzabili sono sempre quelle della 
scheda della variante 277); 

• Le superfici da destinare a standard (100% della SLP); 
• Il progetto delle OOU, che non prevede variazioni sostanziali (superfici, tipologie 

d’intervento e importi di realizzazione) rispetto a quanto approvato nel Progetto 
Esecutivo dalla Delibera di Giunta del 27.01.2015 (mecc. 2015 00257/033). 
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Ai fini acustici si evidenzia che restano invariati i disegni dei comparti dello Juventus Training 
Center, dell’albergo, del plesso scolastico e del concept store. 

2.2 Le motivazioni della modifica del PEC 
La principale variazione rispetto al PEC approvato è la destinazione d’uso della Cascina 
Continassa, attualmente destinata ad attività di servizio (ex art. 3 punto 7 comma 15 delle NUEA 
di PRG). 

Per essa, la Convenzione attuativa di PEC approvato, all’art. 13 “Complesso e Cascina 
Continassa”, prevede che “la specifica destinazione a servizi pubblici dovrà essere definita, sulla 
base di una proposta progettuale, tra le attività di servizio elencate all'art. 3 delle N.U.E.A. di 
P.R.G. quali, ad esempio, residenze per anziani autosufficienti, centri di ospitalità, sedi per 
l'associazionismo, attrezzature culturali, attività per il tempo libero e l'attività sportiva, 
attrezzature per lo spettacolo, attività di interesse pubblico generale, residenze universitarie, 
centri di ricerca, fondazioni culturali, residenze collettive, etc. A tal fine, entro sei mesi dalla 
sottoscrizione della presente Convenzione, rinnovabili in caso di motivata richiesta della 
Società, la Juventus F.C. S.p.a. si impegna a proporre alla Città ed alla Soprintendenza uno 
studio di fattibilità relativo all’utilizzo dell’immobile in coerenza con le citate destinazioni 
d’uso[…]”.  

Nei mesi successivi all’approvazione del PEC, sono state effettuate, sia da parte della società 
Juventus, sia da parte della Città di Torino, delle valutazioni per trovare alla Cascina Continassa 
la destinazione più adatta. Alla scadenza dei sei mesi, il termine per la presentazione del progetto 
di fattibilità è stato prorogato fino al 31.12.2015. 

In seguito alle interlocuzioni con la Città di Torino e la Soprintendenza, sono stati effettuati studi 
per la messa in sicurezza degli edifici della Cascina, che ormai versano in un grave stato di 
degrado. Tali studi hanno portato alla redazione di un Progetto di Messa in Sicurezza, presentato 
dalla società Juventus alla Soprintendenza in data 14.05.2015. La Soprintendenza, con parere 
favorevole (prot. n. 3798) ha approvato il Progetto di Messa in Sicurezza, autorizzando 
l’esecuzione delle opere e ricordando la necessità di provvedere con la massima urgenza a 
interventi di presidio e protezione per evitare il pericolo di ulteriori crolli. 

Grazie a questa importante approvazione, è stato possibile, da parte della società Juventus, 
predisporre un progetto per la realizzazione della propria Sede Sociale; tale progetto ha già 
riscontrato informalmente il favore della Soprintendenza, che ha demandato il parere specifico al 
Permesso di Costruire.  

In conclusione, l’ottimale riutilizzo e rifunzionalizzazione della Cascina Continassa quale 
edificio atto ad accogliere la nuova sede sociale della Juventus, costituiscono le motivazioni 
principali delle modifiche del PEC oggetto della presente relazione. 

2.3 Descrizione della modifica di PEC 
Insieme al cambio di destinazione della Cascina Continassa, il nuovo progetto di trasformazione 
prevede una riplasmazione dei lotti precedentemente indicati come Sede Sociale e ASPI. 

Di seguito è riportata la configurazione del PEC approvato nel luglio 2014.  
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Figura 1: PEC Luglio 2014 

Di seguito si riporta la configurazione della modifica del PEC.  

 
Figura 2: Modifica di PEC. Le 3 frecce rosse e rispettivi numeri indicano le modifiche apportate. 

Come desumibile dall’immagine sopra richiamata e dalle relative frecce rosse, gli ambiti di 
modifica sono riconducibili a: 

1. La Cascina Continassa passa da una destinazione di attività di servizio (PEC luglio 2014) 
a sede sociale della Juventus; 

1 

2 

3 
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2. L’area su cui era prevista, nel PEC di luglio 2014, la sede sociale della Juventus (da 
localizzarsi in un nuovo manufatto) sarà destinata ad ASPI per una SLP massima di 3.000 
mq; 

3. L’area su cui nel PEC di luglio 2014 era prevista una destinazione ASPI non presenta più 
previsioni edificatorie. 

La SLP totale di 38.000 mq  (33.000 mq + 5.000 mq diritti edificatori trasferiti dall’Ambito 4.23 
Stadio Delle Alpi, per un totale di 38.000 mq) viene distribuita come di seguito riportato, 
ricordando che tale distribuzione potrà essere oggetto di eventuale modifica o rettifica a seconda 
delle necessità che interverranno durante il processo di programmazione e realizzazione dei 
singoli interventi, fermi restando i quantitativi e le destinazioni autorizzate da PRG. 

• 4.169 mq – Cascina Continassa, uffici direzionali: destinati a Sede Sociale della Juventus 
(parte dei diritti edificatori trasferiti dall’Ambito 4.23); 

• 4.150 mq – Juventus Training Center: di cui 3.150 mq destinati ad attività per la pratica 
sportiva, ex art. 3 comma 20 delle NUEA di P.R.G., e 1.000 mq destinati anche a Sede 
Sociale (restante parte dei diritti edificatori trasferiti dall’Ambito 4.23); 

• 3.000 mq – ASPI: ex art. 3 comma 20 delle NUEA di P.R.G.; 
• 9.000 mq – Concept Store: destinati ad attività commerciali e attività per il tempo libero, 

ex art. 3 comma 20 delle NUEA di P.R.G.; 
• 9.181 mq – Albergo: destinati ad attività turistico-ricettive, ex art. 3 comma 20 delle 

NUEA di P.R.G. 
• 8.500 mq – ASPI: destinati a istruzione, ex art. 3 comma 20 delle NUEA di PRG 

 

Nell’economia generale del progetto di trasformazione, il recupero e la rifunzionalizzazione 
della Cascina Continassa comportano un ulteriore vantaggio, poiché la collocazione della SLP 
destinata alla Sede Sociale, da un edificio di nuova costruzione in edifici già esistenti, rende 
possibile un risparmio nel consumo di suolo. Inoltre, il nuovo ASPI non ospita superfici di 
vendita – come invece era previsto nel PEC approvato – e ciò implica un impatto inferiore 
sull’intera area, dovuto a una minore quantità di automobili previste. 

In merito alle aree destinate a standard, non sono previste variazioni a quanto descritto nel 
Progetto Esecutivo delle Opere di Urbanizzazione, approvato con Delibera di Giunta del 
27.01.2015 (mecc. 2015 00257/033). 

 

 

2.4 Quadro di confronto tra il PEC di luglio 2014 e la modifica proposta  
Di seguito si riporta lo stralcio planimetrico del PEC di luglio 2014.  
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Figura 3: Stralcio del Planivolumetrico – PEC luglio 2014 

Nel prospetto che segue sono sintetizzati i dati di SLP relativi al PEC di luglio 2014. 

 

Destinazione mq SLP – PEC luglio 2014  

Sede Sociale Juventus 4.000 mq 

Juventus Training Center 4.150 mq 

ASPI  3.250 mq 

Concept Store 9.000 mq 

Albergo 9.100 mq 

Scuola 8.500 mq 

TOTALE 38.000 mq 

 

Nell’immagine che segue è riportato lo stralcio planivolumetrico relativo alla modifica di PEC. 
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Figura 4: Stralcio del Planivolumetrico – Modifica PEC 

Nel prospetto che segue sono sintetizzati i dati di SLP relativi alla modifica di PEC. 

 

 

Destinazione mq SLP – modifica di PEC  

Cascina Continassa - Sede 
Sociale Juventus 

4.170 mq 

Juventus Training Center 4.150 mq 

ASPI  3.000 mq 

Concept Store 9.000 mq 

Albergo 9.180 mq 

Scuola 8.500 mq 

TOTALE 38.000 mq 

 

Nel prospetto che segue si riporta il confronto della distribuzione di SLP tra il PEC di luglio 
2014 e quello oggetto della presente modifica.  

 

Destinazione mq SLP – 
PEC 
luglio 
2014  

mq SLP 
– 

modifica 
di PEC  

Variazioni 
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Destinazione mq SLP – 
PEC 
luglio 
2014  

mq SLP 
– 

modifica 
di PEC  

Variazioni 

Sede Sociale 
Juventus 

4.000 mq 4.170 mq La variazione in termini di SLP è marginale. Si segnala 
il fatto che la sede sociale sia localizzata all’interno 
della Cascina Continassa con previsione di una sua 

rifunzionalizzazione. Nel PEC di luglio 2014 la sede era 
prevista in un edificio nuovo.  

Juventus 
Training 
Center 

4.150 mq 4.150 mq Nessuna variazione in termini di SLP e nessuna 
modifica delle ricadute ambientali. 

ASPI  3.250 mq 3.000 mq La modifica del PEC determina una riduzione di SLP di 
circa il 10 % rispetto al PEC di luglio 2014.  

Concept 
Store 

9.000 mq 9.000 mq Nessuna variazione in termini di SLP e nessuna 
modifica delle ricadute ambientali. 

Albergo 9.100 mq 9.180 mq Si segnala un modesto incremento di SLP (80 mq 
rispetto al PEC di luglio 2014). 

Scuola 8.500 mq 8.500 mq Nessuna variazione in termini di SLP e nessuna 
modifica delle ricadute ambientali. 

TOTALE 38.000 
mq 

38.000 
mq 

 

 

Di seguito i principali elementi di confronto: 

• La SLP totale resta invariata; 
• Si segnala una riduzione di quelle destinazioni d’uso ad ASPI;  
• La sede sociale non sarà più realizzata in edificio nuovo, ma sarà localizzata nella 

Cascina Continassa che sarà riqualificata e ristrutturata. Questo determina una 
limitazione delle superfici impermeabilizzate e, soprattutto, tempi e modalità certe per il 
recupero di un manufatto di valore architettonico. 

Per quanto attiene la presenza di parcheggi, nelle valutazioni acustiche relative al PEC di luglio 
2014, erano stati considerati, tra pubblici e privati, 895 posti auto. Il nuovo disegno prevede un 
leggero incremento (939 posti auto) che rappresenta circa il 4% dei dati di input utilizzati negli 
studi pregressi. 

3 COMPATIBILITA’ CON LA ZONIZZAZIONE ACUSTICA 
In sede di PEC luglio 2014 era stata proposta una variazione del Piano di Zonizzazione Acustica 
per recepire la presenza del plesso scolastico previsto nel settore sud ovest dell’ambito di 
trasformazione. 

Stante il fatto che le attuali modifiche di PEC non intervengono nel settore ovest dell’ambito, 
resta valida, anche in relazione alle caratteristiche del nuovo disegno, la proposta formulata nel 
2014. 
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Nell’immagine che segue si riporta comunque uno stralcio della proposta di modifica 
sovrapposto al PEC modificato. 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

Figura 5: Proposta di modifica della Zonizzazione Acustica di luglio 2014 con sovrapposizione del disegno di PEC modificato 
I ragione di quanto rappresentato graficamente, si ritiene che la previsione della classe IV nel 
settore est dell’ambito continui ad essere idonea con il disegno di PEC così come è stato 
modificato e relative destinazioni d’uso. 

4 COMPATIBILITA’ CON GLI ASPETTI DI CLIMA E IMPATTO 
ACUSTICO 

Gli studi relativi al clima e impatto acustico relativi al PEC di luglio 2014, relativi a tutto 
l’ambito di intervento, avevano evidenziato come meritevoli di attenzione i comparti localizzati a 
ovest dell’area in ragione della presenza della destinazione scolastica. Si riportano di seguito le 
valutazioni di sintesi che erano state formulate nell’ambito dell’autorizzazione di luglio 2014. 

Con riferimento alla Valutazione previsionale di clima acustico si evidenzia che: 

• la realizzazione del PEC per quanto riguarda l’hotel è compatibile con il clima acustico 
esistente e quello futuro fermo restando il rispetto dei requisiti acustici passivi ai sensi 
del D.P.C.M. 05/12/97; 
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• I livelli attesi al ricettore scolastico sul lato est sono leggermente superiori ai limiti 
previsti a causa del traffico previsto sulla viabilità interna mentre sul lato ovest la non 
conformità è più elevata e risente del traffico circolante su via Traves. Come prescritto 
dal DPR 142/04, qualora i limiti individuati non siano tecnicamente conseguibili, ovvero 
qualora in base a valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale, si evidenzi 
l’opportunità di procedere a interventi diretti sui ricettori, deve essere assicurato il 
rispetto dei 45 dB(A) di Leq diurno per le scuole. Tale valore deve essere valutato al 
centro della stanza più esposta, a finestre chiuse, ad 1,5 m. di altezza dal pavimento. 
L’edificio scolastico rispetterà i requisiti acustici passivi ai sensi del DPCM 05/12/97; il 
semplice rispetto dell’isolamento di facciata è sufficiente ad assicurare, in funzione dei 
livelli acustici presenti, un clima acustico interno (circa 20 dBA) atto a garantire una 
giusta fruibilità dei locali e la conformità alle richieste del DPR 142/04. 

In ogni caso sarà cura del proponente il permesso di costruire effettuare una opportuna 
campagna di rilievi fonometrici Post Operam al fine di verificare sia l’effettivo impatto sul 
ricettore sia gli eventuali interventi di mitigazione qualora fossero necessari. 

Con riferimento alla Valutazione previsionale di impatto acustico si evidenzia, in linea di 
principio, che l’impatto acustico derivante dalla realizzazione del PEC ambito 4.25 Continassa 
risulta limitato e non peggiora la situazione acustica presente nell’area di studio. 

Nella misura in cui le modifiche del PEC: 

• Non intervengono sul settore ovest dell’ambito; 
• Non modificano la viabilità pubblica interessata dal maggior carico di traffico; 
• Non modificano la localizzazione dei due parcheggi pubblici localizzati a est del 

comparto; 
• Aumentano di una quota minima (4%) la quantità di parcheggi (pubblici e privati) 

utilizzata per le simulazioni fatte negli studi pregressi; 
• Non determinano variazioni ai tassi di rotazione previsti nei parcheggi; 
• Non introducono destinazioni diverse da quelle già valutate; 

si ritiene che restino valide le valutazioni di compatibilità già formulate in occasione 
dell’approvazione del PEC di luglio 2014. 

In ragione della complessità della trasformazione dell’intero ambito e, considerando il fatto che 
nella fase di PEC non sono disponibili, per ovvie ragioni, i dati relativi alle emissioni legate agli 
impianti, si ritiene che la compatibilità dell’intera trasformazione, ferme restando le valutazioni 
previsionali fatte, possa essere confermata in fase post operam. 

 

 

 

 
  



Adempimenti acustici  pagina 11 di 11 

5 ALLEGATI  

Sono allegati nel seguito, per completezza, gli studi fatti in occasione dell’approvazione del PEC 
di luglio 2014. 

- 7a Verifica di compatibilità acustica 
- 7b Valutazione previsionale di clima acustico ex art. 24 Regolamento Acustico Città di 

Torino 
- 7c Valutazione previsionale di impatto acustico ex art. 23 Regolamento Acustico Città di 

Torino 



 

 

 

 

 

Allegato A 

 Verifica di compatibilità acustica (Giugno 2014) 
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1 PREMESSA 

La relazione contiene specifiche tecniche (introduzione di previsioni normative e/o 
aggiustamenti progettuali) atte a dimostrare la congruità del Piano Esecutivo Convezionato 
dell’Ambito 4.25 relativo all’area denominata della “Continassa” con il Piano di Classificazione 
Acustica Comunale. 

Con riferimento alla L.R. 52/2000 e alle “Linee guida per la Classificazione Acustica del 
territorio”, la compatibilità del Piano Esecutivo Convezionato è verificata a partire dal divieto di 
accostamento di classi non contigue dove non esistente già in fase di prima zonizzazione, nonché 
dalla compatibilità acustica della dimensione delle aree a destinazione variata. 

La presente relazione è redatta dall’ing. Rosamaria Miraglino, riconosciuto tecnico competente 
in acustica ambientale ai sensi della Legge Quadro n. 447/95 con Determinazione Dirigenziale 
della Regione Piemonte n. 397 del 24.11.2004. 

2 DESCRIZIONE INTERVENTO

Con Deliberazione del Consiglio Comunale del 21/12/2012 è stata approvata la Variante Parziale 
n. 277 dell’area denominata della “Continassa”. 

La Variante al PRG è stata formulata in conseguenza ed in ossequio a una serie di impegni 
concordati fra Città di Torino e società Juventus F.C. S.p.A.; in particolare i contenuti principali 
della trasformazione sono stati concordati nel Protocollo d’Intesa firmato in data 25.07.2012, 
approvato con delibera di giunta mecc. 201203875/009 del 17.07.2012. 

Nella figura seguente è riportato lo stralcio del PRG con la Variante n. 277 approvata. 
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Figura 2.1 – Stralcio PRG 

In ottemperanza a quanto stabilito dalla scheda normativa della Variante, nel PEC oggetto della 
presente relazione, è prevista una distribuzione della la S.L.P. totale (33.000 mq + 5.000 mq 
diritti edificatori trasferiti dall’Ambito 4.23 Stadio Delle Alpi, per un totale di 38.000 mq) 
indicativa; fermo restando i quantitativi e le destinazioni autorizzate da PRG la distribuzione di 
seguito riportata potrà essere oggetto di eventuale modifica o rettifica a seconda delle necessità 
che interverranno durante il processo di programmazione e realizzazione dei singoli interventi: 

� SLP 4.150 m2 Juventus Training Center; 
� SLP 9.100 m2 Albergo; 
� SLP 8.500 m2 Scuola; 
� SLP 20.700 m2 Lotto Cascina Continassa; 
� SLP 4.000 m2 Sede Sociale; 
� SLP 3.250 m2 ASPI; 
� SLP 9.000 m2 Concept Store 
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Nella figura seguente si riporta il planivolumetrico dell’area. 

Figura 2.2 – Planivolunetrico dell’area 

3 VERIFICA DI COMPATIBILITA’ ACUSTICA 

L’area oggetto di studio (in rosso) è ascritta alla classe IV (aree ad intensa attività umana) con 
limiti di immissione pari a 65 dB(A) diurni e 55 dB(A) notturni. 

Ad est del lotto, su Corso Grande Torino, sorge il nuovo Stadio della Juventus F.C., anch’esso 
ascritto alla classe IV così come l’area ad ovest del lotto oltre via Traves. 

A sud del lotto, oltre Corso Ferrara, gli isolati ad uso prevalentemente residenziale, sono ascritti 
alla classe II/III. 

Lo stralcio della zonizzazione acustica del Comune di Torino è riportata in figura seguente. 
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Figura 3.1 – Stralcio del Piano di Classificazione Acustica del Comune di Torino 

L’area oggetto di studio confina a Nord con il Comune di Venaria Reale.  

In particolare gli ambiti confinanti sono ad uso prevalentemente artigianale/industriale e sono 
ascritti alla classe VI (aree esclusivamente industriali) nel Piano di Classificazione Acustica del 
Comune di Venaria. Reale. 

Nella seguente figura 3.2 si riporta lo stralcio del Piano di Classificazione Acustica del Comune 
di Venaria. 

Figura 3.2 – Stralcio del Piano di Classificazione Acustica del Comune di Venaria Reale 
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La Verifica di Compatibilità redatta per la Variante n. 277, approvata con D.C.C. n° 2010 
06483/126 del 20/12/2010, prevedeva l’inserimento dell’area a servizi in classe III così come 
evidenziato in figura seguente. 

Figura 3.3 – Stralcio della Variante al Piano di Classificazione Acustica relativa alla Variante 277

Ai sensi dell’art. 13 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Classificazione Acustica 
del Comune di Torino, l’elaborato della Verifica di Compatibilità rispetto al Piano di 
Classificazione Acustica, deve essere redatto in conformità a quanto previsto dal punto 5 della 
D.G.R. 6 agosto 2001, n. 85 – 38021,“Criteri per la classificazione acustica del territorio”, e deve 
presentare:

1) Relazione descrittiva contentente: 

� l’analisi delle norme urbanistiche relative alle aree oggetto di verifica e 
l’individuazione delle connessioni tra le definizioni delle destinazioni d’uso del suolo 
e le classi acustiche del D.P.C.M. 14/11/1997; 

� l’elenco delle aree cui non è stato possibile assegnare univocamente una classe 
acustica durante la Fase I e la classe attribuita a ciascuna, 

� l’analisi derivante dalla Fase II, relativa alla fase di progetto per l’area oggetto di 
verifica e allo stato di fatto per le aree ad essa limitrofe; 

� gli accostamenti critici rimossi durante la fase di omogeneizzazione;  
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� la verifica del rispetto delle disposizioni di cui all’Art. 6, comma 3 della L.R. 52/00 e 
del punto 6 dei criteri generali della D.G.R. 6 agosto 2001, n. 85 – 3802I “Criteri per 
la classificazione acustica del territorio”; 

2) gli estratti cartografici del Piano di Classificazione Acustica vigente delle aree oggetto di 
verifica e delle aree ad esse confinanti nelle Fasi II, III e IV; 

3) gli estratti cartografici rappresentanti l’ipotesi di classificazione acustica delle aree 
oggetto di verifica e delle aree ad esse confinanti riferita alle Fase II, III e IV. 

3.1 Analisi delle norme urbanistiche e connessione con le classi acustiche (Fase II) 

Le norme urbanistiche ed acustiche a cui si fa riferimento per redarre la presente verifica di 
compatibilità acustica per il Piano Esecutivo Convenzionato in oggetto sono le seguenti: 

� Piano Regolatore Generale approvato dalla Regione Piemonte con D.G.R. n.3-45091 del 
21 aprile 1995 pubblicata sul B.U.R. n. 21 del 24 maggio 1995 e aggiornamenti; 

� Testo coordinato delle Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione (giugno 2006); 

� D.G.R. 6 agosto 2001, n.85-3802 “Criteri per la classificazione acustica del territorio”; 

� Piano di Classificazione Acustica della Città di Torino – Relazione illustrativa; 

� Piano di Classificazione Acustica della Città di Torino – Norme tecniche di Attuazione 

Durante questa fase si procede all’elaborazione di una prima bozza di classificazione acustica del 
territorio a partire dall’analisi delle aree normative del P.R.G.C. individuando una connessione 
diretta con le definizioni delle classi acustiche del D.P.C.M. 14/11/1997.

Attraverso tale procedura si stabilisce una classe acustica (o un intervallo di classi) per le 
destinazioni d’uso previste dal PEC. 

Nell’analisi, così come previsto dai “Criteri per la classificazione acustica del territorio” emanati 
dalla Regione Piemonte, non viene considerata la presenza di infrastrutture dei trasporti in 
quanto soggette a specifiche norme. 

La seguente Tabella 3.1.1 mostra la connessione individuata tra le destinazioni d’uso previste dal 
PEC con la corrispondente classificazione acustica per la Fase II. 

Tabella 3.1.1 – Corrispondenze tra Destinazioni d’uso e Classi Acustiche 

Destinazione d’uso Classe Acustica 

Scuola I//II 

Aree di pertinenza scuola I/II 

Albergo III/IV 

ASPI III/IV 

Concept Store III/IV 

Juventus Training Center IV 

Sede Sociale  III/IV 

Lotto Cascina Continassa III/IV 
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3.2 Analisi dello stato attuale delle aree 

L’Ambito di intervento si inserisce in un tessuto già antropizzato e caratterizzato dalla presenza 
del nuovo Stadio Juventus, delle attività commerciali collegate allo stadio e da attività 
artigianali/industriali localizzate su Strada Druento nel Comune di Venaria Reale. 

Di seguito si riporta la corrispondenza tra le destinazioni d’uso e la classe acustica 
corrispondente.

Tabella 3.2.1 – Corrispondenze tra Destinazione d’uso e Classe Acustica 

Destinazione d’uso Classe Acustica 

Scuola I 

Aree di pertinenza scuola II 

Albergo III 

ASPI IV 

Concept Store IV 

Juventus Training Center IV 

Sede Sociale  IV 

Lotto Cascina Continassa IV 

Di seguito si riporta lo stralcio del Piano di Classificazione Acustica relativo alla fase II. 

Figura 3.2.1 – Stralcio della Proposta di Variante al Piano di Classificazione Acustica FASE II
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3.3 Omogeneizzazione delle aree (Fase III) 

Al fine di evitare un Piano di Classificazione Acustica eccessivamente parcellizzato e quindi non 
attuabile in pratica, si applica la procedura di omogeneizzazione definita all’interno delle Linee 
Guida regionali. Attraverso tale criterio metodologico si procede ad uniformare la classe acustica 
delle aree a diversa destinazione d’uso costituenti l’isolato (unità territoriale minima di 
riferimento), applicando questo processo solo a quelle superfici che hanno una dimensione 
inferiore a 12.000 m2.

Viste le destinazioni d’uso non sono sono presenti aree da omogeneizzare. 

Di seguito si riporta lo stralcio del Piano di Classificazione Acustica relativo alla fase III. 

Figura 3.3.1 – Stralcio della Proposta di Variante al Piano di Classificazione Acustica FASE III

3.4 Classificazione definitiva (Fase IV) 

La Fase IV prevede l’inserimento di fasce cuscinetto di 50 m per evitare gli accostamenti critici 
tra le classi qualora non esistenti in fase di prima zonizzazione. 

Il Piano di Classificazione Acustica contiene già l’accostamento critico tra la classe IV dell’area 
di PEC e la classe VI delle aree appartenenti al Comune di Venaria Reale; in fase di revisione del 
Piano di Classificazione Acustica sara’ possibile inserire una fascia cuscinetto di 50 metri lungo 
strada Druento per eliminare l’accostamento critico. 
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Vista l’esistenza dell’accostamento critico tra le aree di pertinenza scolastiche in classe II e le 
classi IV circostanti si propone l’inserimento di due fasce cuscinetto di 50 metri sia verso lo 
Juventus Training Center sia verso Via Traves. 

In figura seguente si riporta quindi la Proposta di Classificazione Acustica per il PEC oggetto 
della presente relazione. 

Figura 3.4.1 – Stralcio della Proposta di Variante al Piano di Classificazione Acustica

4 CONCLUSIONI

Il Piano Esecutivo Convezionato previsto per l’ambito 4.25 “Continassa” risulta compatibile con 
il Piano di Classificazione Acustica adottato dal Comune di Torino, che dovrà comunque essere 
modificato a seguito delle modifiche proposte. 
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1. PREMESSA
La documentazione previsionale di clima acustico oggetto della presente relazione è relativa al 
Piano Esecutivo Convenzionato dell’ambito 4.25 Continassa. 

Ai sensi dell’art. 24 del Regolamento Acustico della Città di Torino, la predisposizione di una 
Valutazione Previsionale di Clima Acustico è necessaria per l'approvazione di strumenti urbani-
stici esecutivi di cui all'articolo 32, Legge Regionale 56/77. 

La valutazione di clima acustico è una ricognizione delle condizioni sonore abituali e di quelle 
massime ammissibili in una determinata area; essa è finalizzata ad evitare che il sito in cui si in-
tenda realizzare l’insediamento sensibile al rumore sia caratterizzato da condizioni di rumorosità 
o da livelli di rumore ammissibile non compatibili con l’utilizzo dell’insediamento stesso. 

La presente relazione è stata redatta dal tecnico competente in acustica ambientale ai sensi dalla 
Legge Quadro sul Rumore n. 447/95 Dott. Ing. Rosamaria Miraglino con Determinazione Diri-
genziale della Regione Piemonte n. 397 del 24.11.2004 (in Allegato 1) coaudiuvata dall’arch. 
Fontani. 
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2. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO NAZIONALE
Le principali normative nazionali che regolamentano le immissioni di rumore sono elencate nel 
seguito: 

� DPCM 1 Marzo 1991 

� Legge Quadro sul Rumore n° 447 del 26 Ottobre 1995 

� DPCM 14 Novembre 1997 

� Decreto 16 Marzo 1998 

� D.P.R. 459/1998 

� D.P.R. 142/2004 

DPCM 1 MARZO 1991 

Il DPCM 1° marzo 1991 "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno" si propone di stabilire "...limiti di accettabilità di livelli di rumore validi su 
tutto il territorio nazionale, quali misure immediate ed urgenti di salvaguardia della qualità am-
bientale e della esposizione urbana al rumore”. 

La Legge Quadro sull’inquinamento acustico e il successivo DPCM 14.11.1997 hanno di fatto 
ridefinito i contenuti del DPCM 01.03.1991. 

LEGGE QUADRO SUL RUMORE 447/95 

La Legge del 26/10/1995 n° 447 "Legge Quadro sul Rumore", pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
n° 254 del 30/10/1995, è una legge di principi e demanda perciò a successivi strumenti attuativi 
la puntuale definizione sia dei parametri sia delle norme tecniche. 

Un aspetto innovativo della legge Quadro è l'introduzione all'Art. 2, accanto ai valori limite, dei 
valori di attenzione e dei valori di qualità.  

Nell'Art 4 si indica che i comuni "procedono alla classificazione del proprio territorio nelle zone 
previste dalle vigenti disposizioni per l'applicazione dei valori di qualità di cui all'Art. 2, comma 
1, lettera h"; vale a dire: si procede alla zonizzazione acustica per individuare i livelli di rumore 
"da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di risa-
namento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge", "valori che 
sono determinati in funzione della tipologia della sorgente, del periodo della giornata e della de-
stinazione d'uso della zona da proteggere (Art. 2, comma 2)”. 

La Legge stabilisce inoltre che le Regioni, entro un anno dalla entrata in vigore, devono definire i 
criteri di zonizzazione acustica del territorio comunale fissando il divieto di contatto diretto di 
aree, anche appartenenti a comuni confinanti, quando i valori di qualità si discostano in misura 
superiore a 5 dBA. 

L'adozione della zonizzazione acustica è il primo passo concreto con il quale il Comune esprime 
le proprie scelte in relazione alla qualità acustica da preservare o da raggiungere nelle differenti 
porzioni del territorio comunale e altresì il momento che presuppone la tempestiva attivazione 
delle funzioni pianificatorie, di programmazione, di regolamentazione, autorizzatorie, ordinato-
rie, sanzionatorie e di controllo nel campo del rumore indicate dalla Legge Quadro. 
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DPCM 14.11.1997 «DETERMINAZIONE DEI VALORI LIMITE DELLE SORGENTI 
SONORE» 

Il DPCM 14 novembre 1997 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore» integra le 
indicazioni normative in tema di disturbo da rumore espresse dal DPCM 1 marzo 1991 e dalla 
successiva Legge Quadro n° 447 del 26 ottobre 1995 e introduce il concetto dei valori limite di 
emissione, nello spirito di armonizzare i provvedimenti in materia di limitazione delle emissioni 
sonore alle indicazioni fornite dall’Unione Europea. 

Il decreto determina i valori limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori di atten-
zione ed i valori di qualità, riferendoli alle classi di destinazione d’uso del territorio, riportate 
nella Tabella A dello stesso decreto e che corrispondono sostanzialmente alle classi previste dal 
DPCM 1 marzo 1991. 

Valori limite di emissione 

I valori limite di emissione (Tabella 2.1), intesi come valore massimo di rumore che può essere 
emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa, come da art. 2, 
comma 1, lettera e) della legge 26 ottobre 1995 n° 447, sono riferiti alle sorgenti fisse e alle sor-
genti mobili. 

Tabella 2.1 - Valori limite di emissione – Leq in dB(A) 

Classi di destinazione 
d’uso del territorio 

Tempi di riferimento 
Diurno 

(06.00-22.00) 
Notturno 

(22.00-06.00) 
I aree particolarmente protette 45 35 
II aree prevalentemente residenziali 50 40 
III aree di tipo misto 55 45 
IV aree di intensa attività umana 60 50 
V aree prevalentemente industriali 65 55 
VI aree esclusivamente industriali 65 65 

I valori limite di emissione del rumore delle sorgenti sonore mobili e dei singoli macchinari co-
stituenti le sorgenti sonore fisse, laddove previsto, sono regolamentati dalle norme di omologa-
zione e di certificazione delle stesse. 

I valori limite di emissione delle singole sorgenti fisse, riportate nel seguito, si applicano a tutte 
le aree del territorio ad esse circostanti e sono quelli indicati nella Tabella B dello stesso decreto, 
fino all’emanazione della specifica norma UNI. 

Valori limite di immissione 

I valori limite di immissione, riferiti al rumore immesso nell’ambiente esterno dall’insieme di 
tutte le sorgenti, sono quelli indicati nella Tabella C dello stesso decreto e corrispondono a quelli 
individuati nel DPCM 1 marzo 1991(Tabella 2.2). 

Per le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali e le altre sorgenti sonore di cui
all’art. 11, comma 1, legge 26 ottobre 1995 n° 447, i limiti suddetti non si applicano all’interno 
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delle rispettive fasce di pertinenza, individuate dai relativi decreti attuativi. All’esterno di dette
fasce, tali sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione. 

Tabella 2.2 - Valori limite di immissione – Leq in dB(A) 

Classi di destinazione 
d’uso del territorio 

Tempi di riferimento 
Diurno 

(06.00-22.00) 
Notturno 

(22.00-06.00) 
I aree particolarmente protette 50 40 
II aree prevalentemente residenziali 55 45 
III aree di tipo misto 60 50 
IV aree di intensa attività umana 65 55 
V aree prevalentemente industriali 70 60 
VI aree esclusivamente industriali 70 70 

Valori limite differenziali di immissione 

I valori limite differenziali di immissione sono 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo 
notturno, all’interno degli ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree in Classe VI. 

Tali disposizioni non si applicano se il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) 
durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno se il rumore ambientale misura-
to a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo 
notturno. 

Le disposizioni relative ai valori limite differenziali di immissione non si applicano alla rumoro-
sità prodotta dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, da attività e com-
portamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali, professionali, da servizi ed im-
pianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato all’interno 
dello stesso. 

DECRETO 16 MARZO 1998 «TECNICHE DI RILEVAMENTO E DI MISURAZIONE 
DELL’INQUINAMENTO ACUSTICO» 

Il Decreto del Ministero dell’Ambiente stabilisce le tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell’inquinamento da rumore, in attuazione dell’art. 3, comma 1, lettera c), della Legge 26 otto-
bre 1995, n. 447. 

Vengono inoltre indicate le caratteristiche degli strumenti di misura e delle catene di misura e le 
esigenze minime di certificazione della conformità degli strumenti alle specifiche tecniche (tara-
tura). 

DPR 459/98 «RUMORE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO FERROVIARIE» 

Le disposizioni del DPR 459/98 “Regolamento recante norme di esecuzione dell’articolo 11 del-
la Legge 26 ottobre 1995, n° 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferro-
viario“definiscono i limiti di immissione delle infrastrutture ferroviarie e delle linee metropolita-
ne di superficie all’interno di una fascia di pertinenza di 250 m dall’asse del binario. 
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DMA 29 NOVEMBRE 2000 «CRITERI PER LA PREDISPOSIZIONE DEI PIANI DEGLI 
INTERVENTI DI CONTENIMENTO E ABBATTIMENTO DEL RUMORE» 

Il DMA 29.11.2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 6.12.2000 n° 285, ha per oggetto i 
criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di tra-
sporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del 
rumore. 

D.P.R. 142/2004 «INQUINAMENTO ACUSTICO DA TRAFFICO VEICOLARE» 

Il DPR 30 marzo 2004, n. 142 predisposto dall’ufficio studi e legislazione del Ministero dei La-
vori Pubblici, contiene le disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 
acustico derivante dal traffico veicolare a norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 
447. Il decreto definisce le infrastrutture stradali in armonia all’art. 2 del DL 30 aprile 1992 n. 
285 e sue successive modifiche e all’Allegato 1 al decreto stesso, con la seguente classificazione: 

A – Autostrade 

B – Strade extraurbane principali 

C – Strade extraurbane secondarie 

D – Strade urbane di scorrimento 

E – Strade urbane di quartiere 

F - Strade locali 

Il decreto si applica alle infrastrutture esistenti e a quelle di nuova realizzazione e ribadisce che 
alle suddette infrastrutture non si applica il disposto degli Art. 2, 6 e 7 del DPCM 14.11.1997 
(valori limite di emissione, valori di attenzione e valori di qualità).  

Il DPCM14.11.1997 all’Art. 4 inoltre esclude l’applicazione del valore limite differenziale di 
immissione alle infrastrutture stradali. 

Il decreto stabilisce le norme per la prevenzione ed il contenimento dell’inquinamento da rumore 
e in particolare, fissa i limiti applicabili all’interno e all’esterno della fascia di pertinenza acustica 
e in ambiente abitativo. I limiti all’esterno devono essere verificati in facciata agli edifici, a 1 m 
dalla stessa, in corrispondenza dei punti di maggiore esposizione. 

Infrastrutture esistenti 

Per le infrastrutture stradali esistenti di tipo A, B e Ca viene proposta una fascia di pertinenza 
estesa per 250 m dal confine stradale. 

Questo ambito territoriale viene suddiviso in una fascia più vicina all’infrastruttura (Fascia A) 
diampiezza 100 m e in una fascia più distante di larghezza 150 m (Fascia B). L’impostazione ri-
calca pertanto il Decreto Attuativo sul rumore ferroviario. 

Per strade tipo Cb (tutte le strade extraurbane secondarie con l’esclusione delle strade tipo Ca) 
viene conservata una Fascia A di 100 m mentre la Fascia B viene ridotta a 50 m. Le strade urbane 
di scorrimento Da e Db assumono una fascia unica di ampiezza 100 m mentre le strade urbane di 
quartiere tipo E e le strade locali di tipo F sono associate ad una fascia di pertinenza di 30 m. 

I limiti di immissione per infrastrutture stradali esistenti sono riassunti nella successiva Tabella
2.3.
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Al di fuori della fascia di pertinenza acustica (Art. 6) devono essere verificati i valori stabiliti 
dalla Tabella C del DPCM 14.11.1997, ossia i valori determinati dalla classificazione acustica 
del territorio. 

Tabella 2.3 - Infrastrutture stradali esistenti e assimilabili (ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti) 

TIPO DI STRA-
DA 

(secondo codice 
della strada) 

SOTTOTIPI A FINI 

ACUSTICI 

(secondo norme CNR 
1980 e direttive PUT) 

Ampiezza fascia 
di pertinenza acu-

stica 

[m] 

Scuole, ospedali, case 
di cura e di riposo (*)

Altri 

ricettori 

Diurno  

dBA 
Notturno 

dBA 
Diurno 

dBA 
Notturno 

dBA 

A - autostrada  100 (fascia A) 
50 40 

70 60 
150 (fascia B) 65 55 

B – extraurbana 
principale 

 100 (fascia A) 
50 40 

70 60 
150 (fascia B) 65 55 

C – Extraurbana 
secondaria 

Ca 
(strade a carreggiate 

separate e tipo IV 
CNR 1980) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

Cb 
(tutte le altre ex-

traurbane seconda-
rie) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 
50 (fascia B) 

65 55 

D – urbana 
di scorrimento 

Da 
(strade a carreggiate 
separate e interquar-

tiere) 

100 50 40 70 60 

Db 
(tutte le altre  strade 
urbane di scorrimen-

to) 

100 50 40 65 55 

E – urbane 
di quartiere 

  
30 

Definiti dai comuni, nel rispetto dei valori 
riportati in Tabella C allegata al DPCM del 
14.11.1997 e comunque in modo conforme 
alla zonizzazione acustica delle aree urba-
ne, come prevista dall’articolo 6 comma 1 
lettera a) della Legge n. 447 del 1995 

F - locale 30 

(*) Per le scuole vale il solo limite diurno 

Nuove infrastrutture 

Per le strade di nuova realizzazione di tipo A, B e C1 viene proposta una fascia di pertinenza 
estesa per 250 m dal confine stradale. Anche in questo caso l’impostazione ricalca il Decreto At-
tuativo sul rumore ferroviario. 

Per strade tipo C2 è prevista una Fascia di 150 m mentre per quelle urbane di scorrimento la fa-
scia è di 100 m. Nelle strade urbane di quartiere tipo E e le strade locali di tipo F sono associate 
ad una fascia di pertinenza di 30 m. 

I limiti di immissione per nuove infrastrutture stradali sono riassunti in Tabella 2.4. 
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Tabella 2.4 – Infrastrutture stradali nuova realizzazione 

TIPO DI STRA-
DA 

(secondo codice 
della strada) 

SOTTOTIPI A FINI 

ACUSTICI 

(secondo norme CNR 
1980 e direttive PUT) 

Ampiezza fascia 
di pertinenza acu-

stica 

[m] 

Scuole, ospedali, case 
di cura e di riposo (*)

Altri 

ricettori 

Diurno  

dBA 

Notturno 
dBA 

Diurno 

dBA 

Notturno 
dBA 

A - autostrada 

  

250 50 40 65 55 

B – extraurbana 

principale 

  

250 50 40 65 55 

C – Extraurbana 
secondaria 

C1 250 50 40 65 55 

C2 150 50 40 65 55 

D – urbana di 
scorrimento 100 50 40 65 55 

E – urbane 

di quartiere 

  

30 

Definiti dai comuni, nel rispetto dei valori 
riportati in Tabella C allegata al DPCM del 
14.11.1997 e comunque in modo conforme 
alla zonizzazione acustica delle aree urba-
ne, come prevista dall’articolo 6 comma 1 
lettera a) della Legge n. 447 del 1995 F - locale 30 

(*) Per le scuole vale il solo limite diurno 
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3. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO REGIONALE
La Regione Piemonte ha emanato (L.R. 52 del 20/10/00 “Disposizioni per la tutela dell’ambiente 
in materia di inquinamento acustico”) la propria legge di attuazione della Legge 447/95 ed ha 
stabilito con D.G.R. n. 46 – 14762 del 14.02.2005 i criteri secondo cui deve essere predisposta la 
documentazione di clima acustico che l’art. 8 comma 3 della Legge 447/95 prescrive a corredo 
delle domande per il rilascio del provvedimento abilitativo edilizio, o atto equivalente, relativo 
alla costruzione di nuovi immobili o al mutamento di destinazione d’uso di immobili esistenti 
prossimi ad impianti, opere, insediamenti, infrastrutture o sedi di attività appartenenti a tipologie 
soggette all’obbligo di presentazione della documentazione di impatto acustico. 

La presente valutazione è redatta in accordo all’articolazione prevista dalle Linee Guida per la 
stesura della valutazione di clima acustico predisposte dalla Regione Piemonte. 

Le Linee Guida citate prescrivono di relazionare in ordine ai seguenti punti: 

1. descrizione della tipologia dell’insediamento in progetto, della sua ubicazione, del contesto 
in cui viene inserito, corredata da planimetrie e prospetti in scala adeguata, e indicazione 
delle destinazioni d’uso dei locali e delle pertinenze. Nel caso di insediamenti complessi, si 
raccomanda di porre particolare cura nell’ubicazione degli edifici e delle aree fruibili, 
nonché nella distribuzione funzionale degli ambienti interni al fine di minimizzare 
l’interazione con il campo acustico esterno;  

2. descrizione della metodologia utilizzata per individuare l’area di ricognizione, elencazione 
e descrizione delle principali sorgenti sonore presenti nella stessa, con particolare riguardo 
alle infrastrutture dei trasporti, planimetria orientata, aggiornata e in scala adeguata in cui 
siano indicate l’ubicazione dell’insediamento in progetto, il suo perimetro, l’ubicazione 
delle principali sorgenti sonore che hanno effetti sull’insediamento stesso, nonché le relati-
ve quote altimetriche;  

3. indicazione della classificazione acustica definitiva dell’area di ricognizione ai sensi 
dell’art. 6 della legge regionale n. 52/2000. Nel caso non sia ancora stata approvata la 
classificazione definitiva devono essere considerate le classi acustiche assegnate nella pro-
posta di zonizzazione acustica adottata dal Comune; in mancanza anche di quest’ultima il 
proponente, tenuto conto dello strumento urbanistico vigente, delle destinazioni d’uso del 
territorio e delle linee guida regionali (D.G.R. 6 agosto 2001 n. 85 - 3802), ipotizza la clas-
se acustica assegnabile all’insediamento e all’area di ricognizione. In particolare gli ela-
borati devono evidenziare le fasce di rispetto delle infrastrutture dei trasporti;  

4. quantificazione, tramite misure o simulazioni effettuate in punti significativi dell’area de-
stinata all’insediamento in progetto e tenendo altresì conto dell’altezza dal suolo degli am-
bienti abitativi, dei livelli assoluti di immissione (LAeqTR) complessivi e dei contributi deri-
vanti da ciascuna infrastruttura dei trasporti, e dalle rimanenti sorgenti sonore presenti 
nell’area di ricognizione, nel periodo diurno e notturno. La rappresentazione dei dati può 
avvenire in modo puntuale o attraverso mappe acustiche utilizzando intervalli di livello so-
noro non superiori a 3 dB(A). Qualora siano effettuate simulazioni devono essere esplicitati 
i parametri e i modelli di calcolo utilizzati; 

5. quantificazione tramite misure o simulazioni del livello differenziale diurno e notturno, 
all’interno o in facciata dell’insediamento in progetto, conseguente alle emissioni sonore 
delle sorgenti tenute al rispetto di tale limite. Qualora nell’area di ricognizione siano pre-
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senti sorgenti sonore rilevanti sotto questo profilo, la previsione è effettuata nelle condizio-
ni di potenziale massima criticità del livello differenziale, esplicitando i parametri e i mo-
delli di calcolo utilizzati;  

6. valutazione della compatibilità del sito prescelto per la realizzazione dell’insediamento in 
progetto con i livelli di rumore esistenti e con quelli massimi ammissibili;  

7. descrizione degli eventuali interventi di mitigazione previsti dal proponente a salvaguardia 
dell’insediamento in progetto e stima quantificata dei benefici da essi derivanti, conside-
rando anche quelli conseguenti all’applicazione del DPCM 5 dicembre 1997, “Determina-
zione dei requisiti acustici passivi degli edifici”. Tali interventi di mitigazione devono ga-
rantire la tutela dell’insediamento in progetto secondo le normative e i principi indicati in 
premessa; per quanto riguarda i parchi, gli interventi di mitigazione possono essere costi-
tuiti dall’istituzione di zone di preparco o zone di salvaguardia aventi finalità di graduale 
raccordo tra il loro regime di tutela e le aree circostanti;  

8. indicazione del provvedimento con cui il tecnico che ha predisposto la valutazione di clima 
acustico è stato riconosciuto “competente in acustica ambientale” ai sensi della legge n. 
447/1995, art. 2, commi 6 e 7. 
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4. DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA DELL’OPERA IN PROGETTO
Il progetto di trasformazione dell’area prevede la conversione di un perimetro pari a 176.000 mq 
a destinazione privata con un mix funzionale tale da poter riqualificare l’area e favorirne nuova 
centralità.  

Il progetto, infatti, si propone unitario e ruota attorno alla realizzazione della Cittadella Juventus, 
composta dal nuovo Juventus Training Center, dove si allenerà la Prima Squadra, e dalla sede 
sociale del club.  

Contributo fondamentale alla rivitalizzazione dell’area e’ dato dalla realizzazione di un Concept 
Store e di un lotto ASPI destinato a commercio e ristorazione 

Inoltre sono previsti un albergo ed una scuola con annessi impianti sportivi e casa dello studente. 

L’intero intervento sarà caratterizzato dall’orientamento alle migliori scelte progettuali in materia 
di risparmio energetico. 

La disposizione attuale dell’impianto prevede la realizzazione del completamento del tratto di 
viabilità di collegamento fra viale Gaetano Scirea e via Traves. 

In ottemperanza a quanto stabilito dalla scheda normativa della Variante è prevista una distribu-
zione della la S.L.P. totale (33.000 mq + 5.000 mq diritti edificatori trasferiti dall’Ambito 4.23 
Stadio Delle Alpi, per un totale di 38.000 mq)indicativa; fermo restando i quantitativi e le desti-
nazioni autorizzate da PRG la distribuzione di seguito riportata potrà essere oggetto di eventuale 
modifica o rettifica a seconda delle necessità che interverranno durante il processo di program-
mazione e realizzazione dei singoli interventi: 

� 4.000 mq – Sede Sociale Juventus: parte dei diritti edificatori trasferiti dall’Ambito 4.23; 

� 4.150 mq – Juventus Training Center: di cui 3.000 mq destinati ad attività per la pratica 
sportiva, ex art. 3 comma 20 delle NUEA di P.R.G., e 1.000 mq destinati anche a Sede 
Sociale(restante parte dei diritti edificatori trasferiti dall’Ambito 4.23); 

� 9.000 mq – Concept Store; 

� 3.250 mq – ASPI; 

� 9.100 mq – Albergo: destinati ad attività turistico-ricettive, ex art. 3 comma 20 delle 
NUEA di P.R.G. 

� 8.500 mq – Scuola 

Nella figura 4.1 si riportano le destinazioni urbanistiche mentre in figura 4.2 si riporta il rende-
ring dell’intervento. 
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Figura 4.1 – Destinazioni urbanistiche 

Figura 4.2 – Rendering dell’intervento 
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5. AREA DI RICOGNIZIONE

In funzione della tipologia dei fabbricati della zona e delle sorgenti presenti è stata ispezionata un 
area di ricognizione per un raggio di circa 600 metri (individuata in viola nella successiva figura 
5.1). 

Figura 5.1– Area di ricognizione 

L’area in progetto si sviluppa tra strada Druento, corso Gaetano Scirea, Corso Ferrara e via Tra-
ves; le uniche sorgenti di rumore individuate nell’area sono rappresentate dalle suddette infra-
strutture stradali. 

6. ZONIZZAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO
L’area oggetto di intervento (in rosso) è ascritta alla classe IV (aree ad intensa attività umana) 
con limiti di immissione pari a 65 dB(A) diurni e 55 dB(A) notturni. 

Ad est del lotto, su Corso Grande Torino, sorge il nuovo Stadio della Juventus F.C., anch’esso 
ascritto alla classe IV così come l’area ad ovest del lotto oltre via Traves. 

A sud del lotto, oltre Corso Ferrara, gli isolati ad uso prevalentemente residenziale, sono ascritti 
alla classe II/III. 

Lo stralcio della zonizzazione acustica del Comune di Torino è riportata in figura seguente. 
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Figura 6.1 – Stralcio del Piano di Classificazione Acustica del Comune di Torino 

L’area oggetto di intervento, confina a Nord con il Comune di Venaria Reale.  

In particolare gli ambiti confinanti sono ad uso prevalentemente artigianale/industriale e sono 
ascritti alla classe VI (aree esclusivamente industriali) nel Piano di Classificazione Acustica del 
Comune di Venaria. Reale. 

Nella seguente figura 6.2 si riporta lo stralcio del Piano di Classificazione Acustica del Comune 
di Venaria. 

Figura 6.2 – Stralcio del Piano di Classificazione Acustica del Comune di Venaria Reale 
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In sede di VAS del presente Piano Esecutivo Convenzionato è stata presentata una variante al 
Piano di Classificazione Acustica sintetizzata nella figura seguente. 

Figura 6.3 – Stralcio della Proposta di Variante al Piano di Classificazione Acustica

7. QUANTIFICAZIONE DEI LIVELLI DI IMMISSIONE DI RUMORE PRESENTI 
NELL’AREA

7.1 Premessa 
Per la caratterizzazione del clima acustico esistente nell’area di studio è stata effettuata una cam-
pagna di rilievi fonometrici. 

I rilievi hanno riguardato le postazioni individuate in figura seguente: 
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Figura 7.1.1 – Postazioni di misura 

La ricognizione diretta in zona ha permesso di accertare, al di là della percepibilità della rumoro-
sità da traffico veicolare, che in ogni caso rappresenta una caratteristica endemica di ogni centro 
abitato, l'assenza di altre sorgenti di rumore.  

Le misure effettuate sono in ogni caso rappresentative del livello ascrivibile all’insieme di tutte le 
sorgenti attualmente presenti (misura ambientale). 

I rilievi fonometrici nelle postazioni P1, P2 e P3 sono stati eseguiti tra il 19 e il 21 giugno 2012 
mentre la misura nella postazione P4 è stata eseguita tra il 18/12/2013 e il 19/12/2013. 

Le misure sono state svolte dall’Ing. Rosamaria Miraglino Tecnico Competente ai sensi L. 
447/95, con Determinazione Dirigenziale della Regione Piemonte n. 397 del 25/11/2004 coadiu-
vata dall’arch. Federico Fontani. 

La strumentazione di misura è provvista dei certificati di taratura riportati in Allegato 1. 

Per la misura sono stati utilizzati: 

• Fonometro integratore Brüel & Kjær modello 2250, n° seriale: 2630382, calibrato presso 
il centro SIT IEC, il 25 Maggio 2012 - certificato n° 2012/168/F; 

• Calibratore di livello sonoro Brüel & Kjær 4231 matr. n° 2637421 calibrato presso il cen-
tro SIT IEC, il 25 Maggio 2012 - certificato n° 2012/169/C. 

La catena di misura, prima e dopo il rilievo fonometrico, è stata calibrata riscontrando uno scarto 
inferiore allo 0,5 dB. 

P4 

P3 

P2 

P1 
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I rilievi sono stati eseguiti in condizioni meteorologiche idonee e in assenza di eventi che potes-
sero inficiarne l’esito. 

7.2 Risultati del rilievo strumentale 
In Allegato 2 si riporta per la postazione un’apposita scheda di sintesi organizzata come descritto 
nel seguito: 

• Descrizione della postazione (progetto, localizzazione, data e condizioni di misura); 

• Catena fonometrica; 

• Condizioni meteoclimatiche; 

• Elaborati di misura: 

− identificazione misura (progetto, data e ubicazione della misura, tecnico), 

− grafico della time history, 

− grafico della distribuzione in frequenza, per bande normalizzate di 1/3 di ottava 
(nell'intervallo di frequenza compreso tra 12.5 Hz e 20 kHz) e rappresentazione sul 
medesimo grafico delle curve isofoniche, 

− sintesi dei dati rilevati (LAeq, L01, L05, L10, L50, L90, L95, L99); 

I livelli percentili L90 (descrittori del livello residuo presente nell’area di studio) ed i livelli equi-
valenti (arrotondati agli 0,5 dB più prossimo come prescritto dal D.M.A. 16/3/98) misurati sono 
riportati nella successiva Tabella 7.2.1. 

Tabella 7.2.1 - Sintesi dei livelli equivalenti delle misure 

POSTAZIONE 

Tempo di riferimento diurno 

(6-22) 

Tempo di riferimento notturno 

(22-6) 

L90 [dBA] Leq [dBA] L90 [dBA] Leq [dBA] 

P1 – interno parcheggio 
46,5 51,0 

43,0 46,5 
48,6 53,0 

P2 – c/o corso Scirea 
62,5 66,5 

55,1 62,0 
62,1 65,5 

P3 – c/o strada Druento 63,3 68,5 50,3 59,5 

P4 – c/o Via Traves 55,2 59,5 47,2 54,0 
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8. VALORI DI RIFERIMENTO

Le principali sorgenti di rumore individuate nell’area di studio sono: 

� Il traffico veicolare; 

� La presenza di parcheggi. 

L’Ambito di intervento����elimitato da via Traves, Corso Scirea, Strada Druento e corso Ferrara. 

Il piano di Classificazione Acustica comunale identifica, ai sensi del DPR 142/2004, Via Traves , 
corso Scirea e Strada Druento come strade di tipo E (strade urbane di quartiere) mentre Corso 
Ferrara è identificata come strada di tipo Db (strada Db urbana di scorrimento). 

La nuova viabilità di collegamento tra corso Scirea e via Traves può essere classificata come 
strada di tipo E (strada urbana di quartiere). 

Per le strade di categoria F, il Decreto fissa solo l’ampiezza della fascia di pertinenza (30 metri) 
demandando ai Comuni la definizione dei limiti di immissione. 

Il Comune di Torino ha stabilito all’interno delle Norme Tecniche di attuazione all’art. 8 i limiti 
di immissione di queste categorie stradali che devono essere pari a 65 dBA giorno e 55 dBA not-
te per i ricettori residenziali e di 50 dBA giorno e 40 dBA notte per i ricettori sensibili (scuole e 
ospedali). 

Per le strade di tipo Db (corso Ferrara) i limiti da rispettare sono pari a 65 dBA giorno e 55 dBA 
notte in una fascia di pertinenza di 100 metri. 

Nella Tabella seguente sono riportati i livelli misurati a confronto con i valori limite applicabili. 

Tabella 8.1 - Sintesi dei livelli equivalenti delle misure e limiti applicabili 

POSTAZIONE 

CLASSE ACU-
STICA/ 

Limiti di immissio-
ne diurni e nottur-

ni in dBA 

FASCE DI  
PERTINENZA 

STRADALI 
Limiti di immissione 
diurni e notturni in 
dBA 

Tempo di riferi-
mento diurno 

(6-22) 

Tempo di riferimen-
to notturno 

(22-6) 

L90 
[dBA]

Leq 
[dBA] L90 [dBA] Leq 

[dBA] 

P1 – interno  

parcheggio 

IV  

65 dBA – 55 dBA

30 metri  

65 dBA – 55 dBA 

46,5 51,0 
43,0 46,5 

48,6 53,0 

P2 – c/o corso 

Scirea 

IV  

65 dBA – 55 dBA

30 metri  

65 dBA – 55 dBA 

62,5 66,5 
55,1 62,0 

62,1 65,5 

P3 – c/o strada 
Druento 

IV  

65 dBA – 55 dBA

30 metri  

65 dBA – 55 dBA 
63,3 68,5 50,3 59,5 

P4 – c/o Via  

Traves 

III  

60 dBA – 50 dBA

30 metri  

65 dBA – 55 dBA 
55,2 59,5 47,2 54,0 

I livelli L90 misurati che rappresentano i livelli residui presenti nell’area di studio, depurati dalla 
componente traffico sono sostanzialmente conformi ai valori limite previsti per le classi acusti-
che di riferimento. 
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I livelli ambientali misurati non depurati dalla componente traffico veicolare, sono superiori ai 
limiti di immissione previsti per l’area oggetto di studio per le postazioni P2 e P3 sia nel tempo 
di riferimento diurno sia nel tempo di riferimento notturno. 

Tali livelli sono stati utilizzati per la taratura del modello di calcolo e per la rappresentazione 
(tramite il software previsionale descritto al successivo par. 9) dello scenario Ante Operam nel 
tempo di riferimento diurno e notturno così come riportato in Tavola 1 e Tavola 2 in allegato. 

9. IL MODELLO PREVISIONALE
Il modello di calcolo previsionale utilizzato per la verifica di compatibilità acustica è il software 
SoundPLAN versione 7.1, concepito per la modellazione acustica in ambiente esterno in ambito 
stradale, ferroviario ed industriale. 

Sviluppato da Braunstein & Berndt GmbH il codice di calcolo tiene conto di diversi fattori tra 
cui le tipologie delle sorgenti, le forme degli edifici, la topografia locale, gli schermi acustici, la 
tipologia del terreno, i parametri meteorologici. 

SoundPLAN è costituito da diversi moduli tra cui quello di base permette di importare/inserire e 
gestire dati geografici e dati acustici e precisamente: 

Dati geografici: 

� caratterizzazione orografica dell’ambiente oggetto di studio ovvero introduzione della mor-
fologia del terreno tramite opportune curve di isolivello e creazione del DGM - Digital 
Ground Model (Modello digitale del terreno) indispensabile per le fasi successive; 

� definizione delle caratteristiche di assorbimento acustico del terreno in funzione della tipo-
logia (terra, erba, asfalto, ecc); 

� localizzazione e dimensionamento dei principali ostacoli alla propagazione acustica (edifici, 
barriere naturali,ecc.) con relativa caratterizzazione dei parametri di riflessione/assorbimento 
acustico; 

Dati acustici: 

� inserimento delle sorgenti sonore attraverso la definizione del loro livello di potenza; 

� definizione dei punti ricettori in corrispondenza dei quali si vuole eseguire il calcolo dei li-
vello di pressione sonora risultante. 

Per la simulazione del rumore generato dal traffico stradale, i calcoli sono stati svolti utilizzando 
il metodo di calcolo ufficiale francese «NMPB-Routes-96 (SETRA-CERTU-LCPC-CSTB)», ci-
tato in «Arreté du 5 mai 1995 relatif au bruit des infrastructures routieres, Journal Officiel du 10 
mai 1995, article 6» e nella norma francese « XPS 31-133», raccomandato dalla direttiva 
2002/49/CE per il Rumore del Traffico Veicolare. 

Le caratteristiche salienti del NMPB sono sicuramente: 

− La possibilità di modellizzare il traffico stradale con dettagli relativi al numero di corsie, 
flussi di traffico, caratteristiche dei veicoli, profilo trasversale delle strade, altezza delle 
sorgenti, etc.; 

− L’attenzione rivolta alla propagazione su lunga distanza; 



Piano Esecutivo Convezionato – Ambito 4.25 Continassa

Valutazione previsionale di clima acustico   pagina 20  

− La definizione di due diverse condizioni meteorologiche standard, definite come “condi-
zioni favorevoli alla propagazione” e “condizioni acusticamente omogenee”, allo scopo 
di arrivare ad una definizione di previsione dei livelli sonori sul lungo periodo. 

In merito alla propagazione del rumore, la norma francese considera in particolar modo 
l’influenza delle condizioni meteorologiche; in mancanza di condizioni meteorologiche note, 
vengono utilizzati i seguenti valori: 

o 100 % di condizioni favorevoli per il periodo notturno; 

o 50 % di condizioni favorevoli per il periodo diurno. 

Per il calcolo del rumore emesso dalla sorgente “parcheggio” e per la sua propagazione il model-
lo utilizza lo standard RLS 90. 

10. CARATTERIZZAZIONE DELLE EMISSIONI 
Le uniche sorgenti di rumore che potrebbero impattare i ricettori presenti, all’attuale stato di de-
finizione del progetto, sono il traffico indotto dagli insediamenti in progetto e il rumore prodotto 
dalla presenza dei parcheggi. 

Per quanto riguarda gli impianti a servizio delle attività commerciali e degli altri edifici non sono 
al momento disponibili informazioni né sulla tipologia delle insediande attività, né sugli impianti 
a loro servizio; sarà cura del Comune richiedere Valutazione previsionale di impatto acustico nei 
successivi provvedimenti autorizzativi o in fase di denuncia di inizio attività. 

Traffico 

Per la caratterizzazione del traffico dello “scenario attuale” sono stati utilizzati i rilievi fonome-
trici per effettuare la taratura del modello di calcolo. 

A partire dallo stato attuale, i valori di traffico per lo “scenario futuro” sono stati ottenuti incre-
mentando i veicoli in base al numero di parcheggi previsti ovvero: 

� 237 parcheggi ad uso pubblico; 

� 658 parcheggi privati. 

Per la distribuzione del traffico sulle arterie stradali esistenti e sulla nuova viabilità si è fatto rife-
rimento alla distribuzione della viabilità riassunta nella figura seguente. 
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Figura 10.1 – Distribuzione della viabilità 

In base agli ingressi e uscite dai parcheggi si assume che: 

- Il 50 % del traffico indotto dal PEC oggetto di studio transiti su corso Scirea e di conse-
guenza sulla nuova viabilità nel tempo di riferimento diurno; 

- Il 20% del traffico indotto dal PEC transiti su via Traves nel tempo di riferimento diurno; 

- Il 30% del traffico indotto dal PEC transiti su Strada Druento nel tempo di riferimento 
diurno.

Per quanto riguarda il tempo di riferimento notturno poiché le attività commerciali non saranno 
attive di notte si presume, cautelativamente che un 50% dei clienti dell’albergo transiti sulla 
nuova viabilità. 

E’ stata inoltre simulata per completezza la viabilitá interna del concept store e dell’ASPI in 
quanto piu’ prossime ai ricettori. 

Parcheggi

Per la caratterizzazione dello scenario parcheggi sono stati inseriti nel modello di calcolo il nu-
mero di stalli a raso così come previsto dal PEC ovvero: 

- 237 parcheggi ad uso pubblico; 

- 658 parcheggi privati. 

L’emissione sonora connessa al parcheggio di una vettura si può suddividere in più fasi che ge-
neralmente sono: 

- il percorso dalla vie di accesso alle corsie di parcheggio; 

- la ricerca del posto auto libero; 

- l’operazione di parcheggio vera e propria. 
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Il parametro principale che caratterizza l’emissione sonora di un parcheggio è il numero di mo-
vimenti veicolari N nell’unità di tempo (ora) relativo al numero totale di parcheggi disponibili. 

Nel caso in esame, vista la tipologia di parcheggi e il loro utilizzo sono stati utilizzati i seguenti 
parametri: 

- indice di rotazione pari a 0,5 veicoli/h nel tempo di riferimento diurno per i parcheggi 
ad uso pubblico; 

- indice di rotazione pari a 0,1 veicoli/h nel tempo di riferimento diurno per i parcheggi 
privati ad uso privato. 

A tutti i parcheggi, anche se presumibilmente non saranno utilizzati nel tempo di riferimento not-
turno cautelativamente è stato assegnato un indice di rotazione di 0,01 veicoli/h. 

11. VERIFICA DI COMPATIBILITA’ ACUSTICA
Il rispetto dei limiti di immissione definiti dal Piano di Classificazione Acustica deve essere va-
lutato non considerando le infrastrutture di trasporto che devono rispettare specifici limiti 
all’interno di definite fasce di pertinenza. 

Limiti derivanti dal Piano di Classificazione Acustica 

Allo stato attuale di definizione, l’unica sorgente impattante sulla scuola e sull’hotel è rappresen-
tata dai parcheggi. 

La mappe dello “Scenario parcheggi” nel tempo di riferimento diurno e notturno sono riportate 
rispettivamente in Tavola 3 e in Tavola 4. 

Come visibile dalle tavole allegate il contributo dei parcheggi è trascurabile e rispetta ampiamen-
te i limiti di immissione previsti per le aree di studio in base alla proposta di Variante di Piano di 
Classificazione Acustica (cfr. paragrafo 6). 

Per una migliore valutazione dei livelli attesi presso i ricettori, e’stato effettuato un calcolo pun-
tuale ai ricettori più critici (R1, R2 ed R3); i punti ricevitori sono stati scelti ad 1 metro dalla fac-
ciata esposta in corrispondenza di ogni piano partendo da 1,5 metri di altezza e procedendo verso 
l’alto con un passo di 3 metri. 
Nella figura seguente si riportano i punti ricevitori individuati. 
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Figura 11.1 – Individuazione punti ricevitori per sorgente parcheggi 

I risultati del calcolo previsionale in termini di livelli sonori specifici LS attesi ai singoli ricevito-
ri, messi a confronto con i valori limite derivante dalla Proposta di Variante di Piano di Classifi-
cazione Acustica (cfr. paragrafo 6), sono riportati in tabella seguente. 

Tabella 11.1 – Livelli attesi ai punti ricevitori e confronto con i valori limite di immissione 

Punto 

ricettore 
Piano 

Ls 

Tempo di 
riferimento 
diurno  

(6-22) 

dBA 

Ls 

Tempo di 
riferimento 
notturno 

(22-6) 

dBA  

Limiti di immissione 

dBA 

R1_EST 

(scuola) 

piano terra 44,9 - 50 dBA giorno 

piano 1 46,7 - 

piano 2 47,4 - 

R1_OVEST 

(scuola) 

piano terra 39,7 - 50 dBA giorno 

piano 1 41,8 - 

piano 2 42,4 - 

R2_EST 

(casa dello 
studente) 

piano terra 44,5 34,5 55 dBA giorno/45 dBA notte 

piano 1 46,3 36,2 

piano 2 47,0 36,9 

piano 3 47,2 37,1 

R3 

R2 EST 

R1 EST 

R2 SUD 

R1 OVEST 
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piano 4 47,1 37,1 

R2_SUD 

(casa dello 
studente 

piano terra 43,4 33,3 55 dBA giorno/45 dBA notte 

piano 1 43,1 33,1 

piano 2 42,6 32,6 

piano 3 42,0 31,9 

piano 4 41,3 31,2 

R3 

(hotel) 

piano terra 30,6 20,6 60 dBA giorno/50 dBA notte 

piano 1 31,2 21,2 

piano 2 31,8 21,8 

piano 3 32,4 22,4 

piano 4 32,6 22,6 

Come visibile dalla tabella precedente, tutti i livelli attesi sono ampiamente conformi ai valori 
limite derivante dalla Proposta di Variante del Piano di Classificazione Acustica così come de-
scritta al precedente paragrafo 6. 

A partire dai livelli attesi Ls (ottenuti mediante il calcolo previsionale e riportati in tabella 11.1) 
si è proceduto alla verifica del livello differenziale ottenuto come differenza tra il livello ambien-
tale LA (somma del livello Ls e del livello di rumore preesistente LR in termini di livello percenti-
le L90) e il livello di rumore LR preesistente. 

Per quanto riguarda il livello preesistente LR è stato utilizzato il livello L90 misurato nella posta-
zione P4 c/o via Traves. 

I valori così ottenuti, sono stati riportati nelle seguenti Tabelle 11.2 e 11.3 a confronto con i valo-
ri limite differenziali nel tempo di riferimento diurno e notturno. 

Tabella 11.2 – Livelli differenziali tempo di riferimento diurno 

Punto  

ricettore 
Piano 

Livello di

rumore 

specifico 

Ls 

dB(A) 

Livello di 
rumore 

residuo 

LR 

dB(A) 

Livello di 
rumore 

ambientale

LA = LS+ 
LR 

dB(A) 

Livello di 
rumore 

differenzia-
le 

Ld = LA- LR 

dB(A) 

Limite diffe-
renziale 

dB(A) 

R1_EST 

(scuola) 

piano terra 44,9 

55,2

55,6 0,4 

5

piano 1 46,7 55,8 0,6 

piano 2 47,4 55,9 0,7 

R1_OVEST 

(scuola) 

piano terra 39,7 55,3 0,1 

piano 1 41,8 55,4 0,2 

piano 2 42,4 55,4 0,2 
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R2_EST 

(casa dello studente)

piano terra 44,5 55,6 0,4 

piano 1 46,3 55,7 0,5 

piano 2 47,0 55,8 0,6 

piano 3 47,2 55,8 0,6 

piano 4  47,1 55,8 0,6 

R2_SUD 

(casa dello studente)

piano terra 43,4 55,5 0,3 

piano 1 43,1 55,5 0,3 

piano 2 42,6 55,4 0,2 

piano 3 42,0 55,4 0,2 

piano 4  41,3 55,4 0,2 

R3 

(hotel)

piano terra 30,6 55,2 0,0 

piano 1 31,2 55,2 0,0 

piano 2 31,8 55,2 0,0 

piano 3 32,4 55,2 0,0 

piano 4  32,6 55,2 0,0 

Tabella 11.3 – Livelli differenziali tempo di riferimento notturno 

Punto  

ricettore 
Piano 

Livello di

rumore 

specifico 

Ls 

dB(A) 

Livello di 
rumore 

residuo 

LR 

dB(A) 

Livello di 
rumore 

ambientale

LA = LS+ 
LR 

dB(A) 

Livello di 
rumore 

differenzia-
le 

Ld = LA- LR 

dB(A) 

Limite diffe-
renziale 

dB(A) 

R2_EST 

(casa dello studente)

piano terra 34,5 

47,2

47,4 0,2 

3 

piano 1 36,2 47,5 0,3 

piano 2 36,9 47,6 0,4 

piano 3 37,1 47,6 0,4 

piano 4  37,1 47,6 0,4 

R2_SUD 

(casa dello studente)

piano terra 33,3 47,4 0,2 

piano 1 33,1 47,4 0,2 

piano 2 32,6 47,3 0,1 

piano 3 31,9 47,3 0,1 

piano 4  31,2 47,3 0,1 

R3 

(hotel)

piano terra 20,6 47,2 0,0 

piano 1 21,2 47,2 0,0 
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piano 2 21,8 47,2 0,0 

piano 3 22,4 47,2 0,0 

piano 4  22,6 47,2 0,0 

Come visibile dalle Tabelle precedenti sono rispettati i limiti differenziali per entrambi i tempi di 
riferimento diurno e notturno. 

Limiti dovuti alle infrastrutture 

Come visibile dalle mappe riportate in Tavola 5 e Tavola 6 riguardanti lo “Scenario futuro”. che 
riprendono i valori misurati durante la campagna di rilievi fonometrici, i livelli attesi ai ricettori 
sono già superiori ai valori limite previsti (65 dBA giorno e 55 dBA notte) per la tipologia di 
strada/fascia di pertinenza stradale soprattutto per quanto riguarda Strada Druento, Corso Ferrara 
e Corso Scirea. 

I livelli attesi presso il ricettore R1 (scuola) risentono sul lato ovest dell’alto traffico circolante 
su via Traves mentre sul lato est risentono del traffico circolante sulla viabilita’ interna; i livelli 
sono superiori ai limiti previsti in base alla destinazione d’uso dell’edificio ovvero 50 dBA nel 
periodo diurno. 

La nuova strada di connessione tra corso Scirea e via Traves non produce livelli di impatto rile-
vanti sui ricettori esposti; al ricettore R2 (casa dello studente) si evidenziano infatti valori di 
immissione nella fascia di pertinenza di 30 metri, inferiori ai valori limite di 65 dBA diurni e 55 
dBA notturni. 

Per una migliore valutazione dei livelli attesi presso i ricettori in progetto,e’stato effettuato un 
calcolo puntuale ai singoli ricettori; i punti ricevitori sono stati scelti ad 1 metro dalla facciata 
esposta in corrispondenza di ogni piano partendo da 1,5 metri di altezza e procedendo verso 
l’alto con un passo di 3 metri. 

Nella figura seguente si riportano i punti ricevitori individuati. 

Figura 11.2 – Individuazione punti ricevitori 

R3 

R2 

R1 EST 
R1 OVEST 
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I risultati del calcolo previsionale in termini di livelli sonori specifici LS attesi ai singoli ricevito-
ri, messi a confronto con i valori limite derivante dalla presenza dell’infrastruttura stradale o dal 
Piano di Classificazione Acustica, sono riportati in tabella seguente. 

Tabella 11.4 – Livelli attesi ai punti ricevitori e confronto con i valori limite di immissione 

Punto 

ricettore 
Piano 

Ls 

Tempo di 
riferimento 
diurno  

(6-22) 

dBA 

Ls 

Tempo di 
riferimento 
notturno 

(22-6) 

dBA  

Limiti di immissione 

dBA 

R1_EST 

(scuola) 

piano terra 50,1 - 50 dBA giorno 

piano 1 51,5 - 

piano 2 52,8 - 

R1_OVEST 

(scuola) 

piano terra 51,6 - 50 dBA giorno 

piano 1 55,5 - 

piano 2 56,8 - 

R2 

(casa dello 
studente) 

piano terra 56,3 46,4 65 dBA giorno/55 dBA notte 

piano 1 58,7 49,1 

piano 2 59,6 49,8 

piano 3 60,2 50,2 

piano 4 60,7 50,4 

R3 

(hotel) 

piano terra 57,6 52,5 65 dBA giorno/55 dBA notte 

piano 1 60,0 54,8 

piano 2 60,3 55,1 

piano 3 60,4 55,1 

piano 4 60,4 54,9 

Come gia’ esplicitato precedentemente, i livelli attesi al ricettore R1 sul lato est sono leggermen-
te superiori ai limiti previsti a causa del traffico circolante sulla viabilitá interna mentre sul lato 
ovest la non conformitá e’ piu’elevata e risente del traffico circolante su via Traves. 

Come prescritto dal DPR 142/04, qualora i limiti individuati non siano tecnicamente conseguibi-
li, ovvero qualora in base a valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale, si evi-
denzi l’opportunità di procedere a interventi diretti sui ricettori, deve essere assicurato il rispetto 
dei 45 dB(A) di Leq diurno per le scuole. 

Tale valore deve essere valutato al centro della stanza più esposta, a finestre chiuse, ad 1,5 m. di 
altezza dal pavimento. 



Piano Esecutivo Convezionato – Ambito 4.25 Continassa

Valutazione previsionale di clima acustico   pagina 28  

12. DESCRIZIONE DEGLI EVENTUALI INTERVENTI DI MITIGAZIONE 

Dall’analisi dei risultati ottenuti è evidente la non conformita’del clima acustico futuro in pros-
simità dell’edificio scolastico; per tale motivo erranno attuati i seguenti interventi di mitigazione: 

� Per limitare la rumorosità del nuovo asse viario è prevista la realizzazione l’introduzione di 
dossi rallentatori di ampiezza pari a 10 metri in corrispondenza di via Traves e di un piano 
rialzato di ampiezza pari a 50 metri in corrispondenza della piazza pubblica. 

Figura 12.1 – Posizionamento limitatori velocità 

� Per la scuola e l’hotel verranno rispettati i requisiti acustici passivi degli edifici. 

La normativa di riferimento per il rispetto dei requisiti acustici passivi è il D.P.C.M. 
05/12/97 che classifica gli edifici adibiti a scuola nella categoria E e gli hotel nella categoria 
C.

In Tabella 12.1 si riportano gli indici da rispettare per la categoria E e per la categoria C de-
gli edifici dove: 

� Rw: indice del potere fonoisolante apparente di partizioni fra ambienti; 

� D2m,nT,w : indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata;

� Ln,w indice del livello di rumore da calpestio normalizzato; 

� LASmax livello massimo di pressione sonora. ponderata A con costante di tempo slow rife-
rito al rumore immesso dagli impianti di servizio a funzionamento discontinuo quali gli 
ascensori, gli scarichi idraulici, i bagni, i servizi igienici e la rubinetteria; 

� LAeq il livello continuo equivalente di pressione sonora. ponderata A riferito al rumore 
immesso dagli impianti di servizio a funzionamento continuo quali gli impianti di riscal-
damento, aerazione e condizionamento. 

Dossi rallentatori 
Piano rialzato 
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Tabella 12.1 - Indici requisiti acustici passivi degli edifici categorie A e C  

Categoria di edificio
Rw (*) 

[dB] 

D2m.nT.w

[dB] 

Ln.w

[dB] 

LASmax

[dB] 

LAeq

[dB] 
C 50 40 63 35 35 

E 50 48 58 35 25 

(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 

Il semplice rispetto dell’isolamento di facciata, in particolare per l’edificio scolastico, è sufficien-
te ad assicurare, in funzione dei livelli acustici calcolati, un clima acustico interno (circa 20 dBA) 
atto a garantire una giusta fruibilità dei locali e la conformitá alle richieste del DPR 142/04. 

13. CONCLUSIONI

La valutazione previsionale. sviluppata e descritta nella presente relazione. ha evidenziato che la 
realizzazione del PEC dell’ambito 4.25 Continassa in particolare per quanto riguarda l’hotel. è 
compatibile con il clima acustico esistente e quello futuro; fermo restando il rispetto dei requisiti 
acustici passivi ai sensi del D.P.C.M. 05/12/97. 

I livelli attesi al ricettore scolastico sul lato est sono leggermente superiori ai limiti previsti a cau-
sa del traffico previsto sulla viabilitá interna mentre sul lato ovest la non conformitá e’ 
piu’elevata e risente del traffico circolante su via Traves. 

Come prescritto dal DPR 142/04, qualora i limiti individuati non siano tecnicamente conseguibi-
li, ovvero qualora in base a valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale, si evi-
denzi l’opportunità di procedere a interventi diretti sui ricettori, deve essere assicurato il rispetto 
dei 45 dB(A) di Leq diurno per le scuole. 

Tale valore deve essere valutato al centro della stanza più esposta, a finestre chiuse, ad 1,5 m. di 
altezza dal pavimento. 

L’edificio scolastico rispetterá i requisiti acustici passivi ai sensi del DPCM 05/12/97; il sempli-
ce rispetto dell’isolamento di facciata è sufficiente ad assicurare, in funzione dei livelli acustici 
presenti, un clima acustico interno (circa 20 dBA) atto a garantire una giusta fruibilità dei locali e 
la conformitá alle richieste del DPR 142/04. 

In ogni caso sará cura del proponente il permesso di costruire effettuare una opportuna campagna 
di rilievi fonometrici Post Operam al fine di verificare sia l’effettivo impatto sul ricettore sia gli 
eventuali interventi di mitigazione qualora fossero necessari. 



ALLEGATO 1 

Certificati di taratura strumentazione 
Certificato tecnico acustico competente 
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1. PREMESSA

La presente relazione costituisce lo studio previsionale di impatto acustico del Piano Esecutivo 
Convezionato dell’ambito 4.25 Continassa. 

Tale perimetro è destinato a un progetto di riqualificazione da parte della società calcistica Ju-
ventus F.C. S.p.A., la quale ha già realizzato nell’adiacente ambito 4.23 Stadio delle Alpi lo sta-
dio di proprietà. 

La valutazione previsionale di impatto acustico consiste, ai sensi dell'Art. 10 della Legge regio-
nale n° 52 del 20/10/2000, nella stesura di una documentazione tecnica redatta secondo le dispo-
sizioni indicate nel provvedimento di cui all’articolo 3, comma 3, lettera c della stessa Legge 
(Criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico, D.G.R. 2/2/2004 n. 9-11616). 

L’obbligo della valutazione previsionale di impatto acustico è ripresa dal Regolamento Acustico 
della Città di Torino all’art. 23. 

L’obiettivo del documento è quello di verificare che l’opera in progetto non produca rilevanti 
impatti acustici sull’ambiente e, qualora ciò si verifichi, di prevedere adeguate opere di mitiga-
zione al rumore. 

A seguito di una breve panoramica legislativa, lo studio descrive il sistema insediativo e territo-
riale e individua le attuali sorgenti di rumore, rilevate attraverso specifici sopralluoghi.  

Successivamente viene formulato un bilancio degli impatti determinati dall’esercizio 
dell’impianto tramite l’inserimento nel software di calcolo SoundPlan 7.1 dei dati di emissione 
acustica delle sorgenti individuate e degli impatti derivanti dal traffico indotto dall’impianto stes-
so. 

Infine viene formulato un bilancio degli impatti acustici, diretti ed indiretti, in fase di cantiere de-
terminati dalle azioni necessarie per la realizzazione dell’opera. 

La presente relazione di valutazione previsionale di impatto acustico è stata elaborata dall’ing. 
Rosamaria Miraglino tecnico competente in Acustica Ambientale con Determinazione Dirigen-
ziale della Regione Piemonte n. 397 del 24.11.2004 (in Allegato 1) coadiuvata dall’arch. Federi-
co Fontani. 
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2. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO NAZIONALE

Le principali normative nazionali che regolamentano le immissioni di rumore sono elencate nel 
seguito: 

- DPCM 1 Marzo 1991 

- Legge Quadro sul Rumore n° 447 del 26 Ottobre 1995 

- DPCM 14 Novembre 1997 

- Decreto 16 Marzo 1998 

- D.P.R. 459/1998 

- D.P.R. 142/2004 

DPCM 1 MARZO 1991 

Il DPCM 1° marzo 1991 "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno" si propone di stabilire "...limiti di accettabilità di livelli di rumore validi su 
tutto il territorio nazionale, quali misure immediate ed urgenti di salvaguardia della qualità am-
bientale e della esposizione urbana al rumore”. 

La Legge Quadro sull’inquinamento acustico e il successivo DPCM 14.11.1997 hanno di fatto 
ridefinito i contenuti del DPCM 01.03.1991. 

LEGGE QUADRO SUL RUMORE 447/95 

La Legge del 26/10/1995 n° 447 "Legge Quadro sul Rumore", pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
n° 254 del 30/10/1995, è una legge di principi e demanda perciò a successivi strumenti attuativi 
la puntuale definizione sia dei parametri sia delle norme tecniche. 

Un aspetto innovativo della legge Quadro è l'introduzione all'Art. 2, accanto ai valori limite, dei 
valori di attenzione e dei valori di qualità.  

Nell'Art 4 si indica che i comuni "procedono alla classificazione del proprio territorio nelle zone 
previste dalle vigenti disposizioni per l'applicazione dei valori di qualità di cui all'Art. 2, comma 
1, lettera h"; vale a dire: si procede alla zonizzazione acustica per individuare i livelli di rumore 
"da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di risa-
namento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge", "valori che 
sono determinati in funzione della tipologia della sorgente, del periodo della giornata e della de-
stinazione d'uso della zona da proteggere (Art. 2, comma 2)”. 

La Legge stabilisce inoltre che le Regioni, entro un anno dalla entrata in vigore, devono definire i 
criteri di zonizzazione acustica del territorio comunale fissando il divieto di contatto diretto di 
aree, anche appartenenti a comuni confinanti, quando i valori di qualità si discostano in misura 
superiore a 5 dBA. 

L'adozione della zonizzazione acustica è il primo passo concreto con il quale il Comune esprime 
le proprie scelte in relazione alla qualità acustica da preservare o da raggiungere nelle differenti 
porzioni del territorio comunale e altresì il momento che presuppone la tempestiva attivazione 
delle funzioni pianificatorie, di programmazione, di regolamentazione, autorizzatorie, ordinato-
rie, sanzionatorie e di controllo nel campo del rumore indicate dalla Legge Quadro. 
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DPCM 14.11.1997 «DETERMINAZIONE DEI VALORI LIMITE DELLE SORGENTI 
SONORE» 

Il DPCM 14 novembre 1997 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore» integra le 
indicazioni normative in tema di disturbo da rumore espresse dal DPCM 1 marzo 1991 e dalla 
successiva Legge Quadro n° 447 del 26 ottobre 1995 e introduce il concetto dei valori limite di 
emissione, nello spirito di armonizzare i provvedimenti in materia di limitazione delle emissioni 
sonore alle indicazioni fornite dall’Unione Europea. 

Il decreto determina i valori limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori di atten-
zione ed i valori di qualità, riferendoli alle classi di destinazione d’uso del territorio, riportate 
nella Tabella A dello stesso decreto e che corrispondono sostanzialmente alle classi previste dal 
DPCM 1 marzo 1991. 

Valori limite di emissione 

I valori limite di emissione (Tabella 2.1), intesi come valore massimo di rumore che può essere 
emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa, come da art. 2, 
comma 1, lettera e) della legge 26 ottobre 1995 n° 447, sono riferiti alle sorgenti fisse e alle sor-
genti mobili. 

Tabella 2.1 - Valori limite di emissione – Leq in dB(A) 

Classi di destinazione 

d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno 

(06.00-22.00) 

Notturno 

(22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 

I valori limite di emissione del rumore delle sorgenti sonore mobili e dei singoli macchinari co-
stituenti le sorgenti sonore fisse, laddove previsto, sono regolamentati dalle norme di omologa-
zione e di certificazione delle stesse. 

I valori limite di emissione delle singole sorgenti fisse, riportate nel seguito, si applicano a tutte 
le aree del territorio ad esse circostanti e sono quelli indicati nella Tabella B dello stesso decreto, 
fino all’emanazione della specifica norma UNI. 
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Valori limite di immissione 

I valori limite di immissione, riferiti al rumore immesso nell’ambiente esterno dall’insieme di 
tutte le sorgenti, sono quelli indicati nella Tabella C dello stesso decreto e corrispondono a quelli 
individuati nel DPCM 1 marzo 1991(Tabella 2.2). 

Per le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali e le altre sorgenti sonore di cui
all’art. 11, comma 1, legge 26 ottobre 1995 n° 447, i limiti suddetti non si applicano all’interno 
delle rispettive fasce di pertinenza, individuate dai relativi decreti attuativi. All’esterno di dette
fasce, tali sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione. 

Tabella 2.2 - Valori limite di immissione – Leq in dB(A) 

Classi di destinazione 

d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno 

(06.00-22.00) 

Notturno 

(22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

Valori limite differenziali di immissione 

I valori limite differenziali di immissione sono 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo 
notturno, all’interno degli ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree in Classe VI. 

Tali disposizioni non si applicano se il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) 
durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno se il rumore ambientale misura-
to a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo 
notturno. 

Le disposizioni relative ai valori limite differenziali di immissione non si applicano alla rumoro-
sità prodotta dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, da attività e com-
portamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali, professionali, da servizi ed im-
pianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato all’interno 
dello stesso. 

DECRETO 16 MARZO 1998 «TECNICHE DI RILEVAMENTO E DI MISURAZIONE 
DELL’INQUINAMENTO ACUSTICO» 

Il Decreto del Ministero dell’Ambiente stabilisce le tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell’inquinamento da rumore, in attuazione dell’art. 3, comma 1, lettera c), della Legge 26 otto-
bre 1995, n. 447. 
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Vengono inoltre indicate le caratteristiche degli strumenti di misura e delle catene di misura e le 
esigenze minime di certificazione della conformità degli strumenti alle specifiche tecniche (tara-
tura). 

DPR 459/98 «RUMORE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO FERROVIARIE» 

Le disposizioni del DPR 459/98 “Regolamento recante norme di esecuzione dell’articolo 11 del-
la Legge 26 ottobre 1995, n° 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferro-
viario“definiscono i limiti di immissione delle infrastrutture ferroviarie e delle linee metropolita-
ne di superficie all’interno di una fascia di pertinenza di 250 m dall’asse del binario. 

DMA 29 NOVEMBRE 2000 «CRITERI PER LA PREDISPOSIZIONE DEI PIANI DEGLI 
INTERVENTI DI CONTENIMENTO E ABBATTIMENTO DEL RUMORE» 

Il DMA 29.11.2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 6.12.2000 n° 285, ha per oggetto i 
criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di tra-
sporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del 
rumore. 

D.P.R. 142/2004 «INQUINAMENTO ACUSTICO DA TRAFFICO VEICOLARE» 

Il DPR 30 marzo 2004, n. 142 predisposto dall’ufficio studi e legislazione del Ministero dei La-
vori Pubblici, contiene le disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 
acustico derivante dal traffico veicolare a norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 
447. Il decreto definisce le infrastrutture stradali in armonia all’art. 2 del DL 30 aprile 1992 n. 
285 e sue successive modifiche e all’Allegato 1 al decreto stesso, con la seguente classificazione: 

A – Autostrade 

B – Strade extraurbane principali 

C – Strade extraurbane secondarie 

D – Strade urbane di scorrimento 

E – Strade urbane di quartiere 

F - Strade locali 

Il decreto si applica alle infrastrutture esistenti e a quelle di nuova realizzazione e ribadisce che 
alle suddette infrastrutture non si applica il disposto degli Art. 2, 6 e 7 del DPCM 14.11.1997 
(valori limite di emissione, valori di attenzione e valori di qualità).  

Il DPCM 14.11.1997 all’Art. 4 inoltre esclude l’applicazione del valore limite differenziale di 
immissione alle infrastrutture stradali. 

Il decreto stabilisce le norme per la prevenzione ed il contenimento dell’inquinamento da rumore 
e in particolare, fissa i limiti applicabili all’interno e all’esterno della fascia di pertinenza acustica 
e in ambiente abitativo. I limiti all’esterno devono essere verificati in facciata agli edifici, a 1 m 
dalla stessa, in corrispondenza dei punti di maggiore esposizione. 
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Infrastrutture esistenti 

Per le infrastrutture stradali esistenti di tipo A, B e Ca viene proposta una fascia di pertinenza 
estesa per 250 m dal confine stradale. 

Questo ambito territoriale viene suddiviso in una fascia più vicina all’infrastruttura (Fascia A) 
diampiezza 100 m e in una fascia più distante di larghezza 150 m (Fascia B). L’impostazione ri-
calca pertanto il Decreto Attuativo sul rumore ferroviario. 

Per strade tipo Cb (tutte le strade extraurbane secondarie con l’esclusione delle strade tipo Ca) 
viene conservata una Fascia A di 100 m mentre la Fascia B viene ridotta a 50 m. Le strade urbane 
di scorrimento Da e Db assumono una fascia unica di ampiezza 100 m mentre le strade urbane di 
quartiere tipo E e le strade locali di tipo F sono associate ad una fascia di pertinenza di 30 m. 

I limiti di immissione per infrastrutture stradali esistenti sono riassunti nella successiva Tabella
2.3.

Al di fuori della fascia di pertinenza acustica (Art. 6) devono essere verificati i valori stabiliti 
dalla Tabella C del DPCM 14.11.1997, ossia i valori determinati dalla classificazione acustica 
del territorio. 

Tabella 2.3 – Infrastrutture stradali esistenti e assimilabili (ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti) 

TIPO DI STRA-
DA 

(secondo codice 
della strada) 

SOTTOTIPI A FINI 

ACUSTICI 

(secondo norme CNR 
1980 e direttive PUT) 

Ampiezza fascia 
di pertinenza acu-

stica 

[m] 

Scuole, ospedali, case 
di cura e di riposo (*)

Altri 

Ricettori 

Diurno  

dBA 
Notturno 

dBA 
Diurno 

dBA 
Notturno 

dBA 

A - autostrada  100 (fascia A) 
50 40 

70 60 
150 (fascia B) 65 55 

B – extraurbana 
principale 

 100 (fascia A) 
50 40 

70 60 
150 (fascia B) 65 55 

C – Extraurbana 
secondaria 

Ca 
(strade a carreggiate 

separate e tipo IV 
CNR 1980) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

Cb 
(tutte le altre ex-

traurbane seconda-
rie) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 
50 (fascia B) 

65 55 

D – urbana 
di scorrimento 

Da 
(strade a carreggiate 
separate e interquar-

tiere) 

100 50 40 70 60 

Db 
(tutte le altre  strade 
urbane di scorrimen-

to) 

100 50 40 65 55 

E – urbane 
di quartiere 

  
30 

Definiti dai comuni, nel rispetto dei valori 
riportati in Tabella C allegata al DPCM del 
14.11.1997 e comunque in modo conforme 
alla zonizzazione acustica delle aree urba-
ne, come prevista dall’articolo 6 comma 1 
lettera a) della Legge n. 447 del 1995 

F - locale 30 

(*) Per le scuole vale il solo limite diurno 
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Nuove infrastrutture 

Per le strade di nuova realizzazione di tipo A, B e C1 viene proposta una fascia di pertinenza 
estesa per 250 m dal confine stradale. Anche in questo caso l’impostazione ricalca il Decreto At-
tuativo sul rumore ferroviario. 

Per strade tipo C2 è prevista una Fascia di 150 m mentre per quelle urbane di scorrimento la fa-
scia è di 100 m. Nelle strade urbane di quartiere tipo E e le strade locali di tipo F sono associate 
ad una fascia di pertinenza di 30 m. 

I limiti di immissione per nuove infrastrutture stradali sono riassunti in Tabella 2.4. 
Tabella 2.4 – Infrastrutture stradali nuova realizzazione 

TIPO DI STRA-
DA 

(secondo codice 
della strada) 

SOTTOTIPI A FINI 

ACUSTICI 

(secondo norme CNR 
1980 e direttive PUT) 

Ampiezza fascia 
di pertinenza acu-

stica 

[m] 

Scuole, ospedali, case 
di cura e di riposo (*)

Altri 

Ricettori 

Diurno  

dBA 
Notturno 

dBA 
Diurno 

dBA 
Notturno 

dBA 

A - autostrada 
  

250 50 40 65 55 

B – extraurbana 
principale 

  
250 50 40 65 55 

C – Extraurbana 
secondaria 

C1 250 50 40 65 55 

C2 150 50 40 65 55 

D – urbana di 
scorrimento 100 50 40 65 55 

E – urbane 
di quartiere 

  
30 

Definiti dai comuni, nel rispetto dei valori 
riportati in Tabella C allegata al DPCM del 
14.11.1997 e comunque in modo conforme 
alla zonizzazione acustica delle aree urba-
ne, come prevista dall’articolo 6 comma 1 
lettera a) della Legge n. 447 del 1995 

F - locale 30 

(*) Per le scuole vale il solo limite diurno 
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3. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO REGIONALE

La Regione Piemonte ha emanato (L.R. 52 del 20/10/00 “Disposizioni per la tutela dell’ambiente 
in materia di inquinamento acustico”) la propria legge di attuazione della Legge 447/95 ed ha 
stabilito con D.G.R. n. 9-11616 del 02/02/2004 i criteri secondo cui deve essere predisposta la 
documentazione di impatto acustico che l’art. 8 comma 2 della Legge 447/95 prescrive a corredo 
delle domande per il rilascio del provvedimento abilitativo edilizio, o atto equivalente, relativo 
alla costruzione di nuovi immobili o al mutamento di destinazione d’uso di immobili esistenti 
prossimi ad impianti, opere, insediamenti, infrastrutture o sedi di attività appartenenti a tipologie 
soggette all’obbligo di presentazione della documentazione di impatto acustico. 

Il Comune di Torino ha approvato con D.G.C. mecc. 2005 12129/126 del 06/03/2006 il proprio 
regolamento acustico comunale specificando all’art. 23 che le valutazione previsionali di impatto 
acustico devono essere redatte secondo le sopracitate Linee Guida di seguito riportate: 

1. descrizione della tipologia dell’opera o attività in progetto, del ciclo produttivo o tecnologico, 
degli impianti, delle attrezzature e dei macchinari di cui è prevedibile l’utilizzo, dell’ubicazione 
dell ’insediamento e del contesto in cui viene inserita; 

2. descrizione degli orari di attività e di quelli di funzionamento degli impianti principali e sus-
sidiari. Dovranno essere specificate le caratteristiche temporali dell’attività e degli impianti, in-
dicando l’eventuale carattere stagionale, la durata nel periodo diurno e notturno e se tale dura-
ta è continua o discontinua, la frequenza di esercizio, la possibilità (o la necessità) che durante 
l’esercizio vengano mantenute aperte superfici vetrate (porte o finestre), la contemporaneità di 
esercizio delle sorgenti sonore, eccetera; 

3. descrizione delle sorgenti rumorose connesse all’opera o attività e loro ubicazione, nonché 
indicazione dei dati di targa relativi alla potenza acustica delle differenti sorgenti sonore. Nel 
caso non siano disponibili i dati di potenza acustica dovranno essere riportati i livelli di emis-
sione in pressione sonora. Deve essere indicata, inoltre, la presenza di eventuali componenti im-
pulsive e tonali, nonché, qualora necessario, la direttività di ogni singola sorgente. In situazioni 
di incertezza progettuale sulla tipologia o sul posizionamento delle sorgenti sonore che saranno 
effettivamente installate è ammessa l’indicazione di livelli di emissione stimati per analogia con 
quelli derivanti da sorgenti simili, a patto che tale situazione sia evidenziata in modo esplicito e 
che i livelli di emissione stimati siano cautelativi; 

4. descrizione delle caratteristiche costruttive dei locali (coperture, murature, serramenti, vetra-
te eccetera) con particolare riferimento alle caratteristiche acustiche dei materiali utilizzati; 

5. identificazione e descrizione dei ricettori presenti nell’area di studio, con indicazione delle lo-
ro caratteristiche utili sotto il profilo acustico, quali ad esempio la destinazione d’uso, l’altezza, 
la distanza intercorrente dall ’opera o attività in progetto (per la definizione di ricettore si rinvia 
alla definizione riportata al paragrafo 2); 

6. planimetria dell’area di studio e descrizione della metodologia utilizzata per la sua individua-
zione. La planimetria, che deve essere orientata, aggiornata, e in scala adeguata (ad esempio 
1:2000), deve indicare l’ubicazione di quanto in progetto, del suo perimetro, dei ricettori e delle 
principali sorgenti sonore preesistenti, con indicazione delle relative quote altimetriche. 

7. indicazione della classificazione acustica definitiva dell’area di studio ai sensi dell’art. 6 del-
la legge regionale n. 52/2000. Nel caso non sia ancora stata approvata la classificazione defini-
tiva il proponente, tenuto conto dello strumento urbanistico vigente, delle destinazioni d’uso del 
territorio e delle linee guida regionali (D.G.R. 6 agosto 2001 n. 85 - 3802), ipotizza la classe 
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acustica assegnabile a ciascun ricettore presente nell ’area di studio, ponendo particolare atten-
zione a quelli che ricadono nelle classi I e II; 

8. individuazione delle principali sorgenti sonore già presenti nell ’area di studio e indicazione 
dei livelli di rumore ante-operam in prossimità dei ricettori esistenti e di quelli di prevedibile in-
sediamento in attuazione delle vigenti pianificazioni urbanistiche. La caratterizzazione dei livelli 
ante-operam è effettuata attraverso misure articolate sul territorio con riferimento a quanto sta-
bilito dal D.M. Ambiente 16 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione dell ’inqui-
namento acustico), nonché ai criteri di buona tecnica indicati ad esempio dalle norme UNI 
10855 del 31/12/1999 (Misura e valutazione del contributo acustico di singole sorgenti) e UNI 
9884 del 31/07/1997 (Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del  ru-
more ambientale); 

9. calcolo previsionale dei livelli sonori generati dall’opera o attività nei confronti dei ricettori e 
dell ’ambiente esterno circostante esplicitando i parametri e i modelli di calcolo utilizzati. Parti-
colare attenzione deve essere posta alla valutazione dei livelli sonori di emissione e di immissio-
ne assoluti, nonché ai livelli differenziali, qualora applicabili, all’interno o in facciata dei ricet-
tori individuati. La valutazione del livello differenziale deve essere effettuata nelle condizioni di 
potenziale massima criticità del livello differenziale; 

10. calcolo previsionale dell’incremento dei livelli sonori dovuto all’aumento del traffico veico-
lare indotto da quanto in progetto nei confronti dei ricettori e dell’ambiente circostante; deve 
essere valutata, inoltre, la rumorosità delle aree destinate a parcheggio e manovra dei veicoli; 

11. descrizione dei provvedimenti tecnici, atti a contenere i livelli sonori emessi per via aerea e 
solida, che si intendono adottare al fine di ricondurli al rispetto dei limiti associati alla classe 
acustica assegnata o ipotizzata per ciascun ricettore secondo quanto indicato al punto 7. La de-
scrizione di detti provvedimenti è supportata da ogni informazione utile a specificare le loro ca-
ratteristiche e a individuare le loro proprietà di riduzione dei livelli sonori, nonché l’entità pre-
vedibile delle riduzioni stesse; 

12. analisi dell’impatto acustico generato nella fase di realizzazione, o nei siti di cantiere, se-
condo il percorso logico indicato ai punti precedenti, e puntuale indicazione di tutti gli appro-
priati accorgimenti tecnici e operativi che saranno adottati per minimizzare il disturbo e rispet-
tare i limiti (assoluto e differenziale) vigenti all’avvio di tale fase, fatte salve le eventuali dero-
ghe per le attività rumorose temporanee di cui all ’art. 6, comma 1, lettera h, della legge 
447/1995 e dell’art. 9, comma 1, della legge regionale n. 52/2000, qualora tale obiettivo non 
fosse raggiungibile; 

13. programma dei rilevamenti di verifica da eseguirsi a cura del proponente durante la realiz-
zazione e l’esercizio di quanto in progetto; 

14. indicazione del provvedimento regionale con cui il tecnico che ha predisposto la documenta-
zione di impatto acustico è stato riconosciuto “competente in acustica ambientale” ai sensi della 
legge n. 447/1995, art. 2, commi 6 e 7. 

La documentazione di impatto acustico deve essere tanto più dettagliata e approfondita quanto 
più rilevanti sono gli effetti di disturbo, o di potenziale inquinamento acustico, derivanti 
dall’esercizio dell’opera o attività in progetto anche con riferimento al contesto in cui essa viene 
ad inserirsi. Pertanto può non contenere tutti gli elementi sopraelencati a condizione che sia pun-
tualmente giustificata l’inutilità di ciascuna informazione omessa.  
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4. DESCRIZIONE AREA DI STUDIO

L’ambito di intervento è sito nel territorio del comune di Torino, a nord-ovest, al confine con il 
comune di Venaria, nell’area compresa tra via Druento a nord, Corso Grande Torino ad est, Cor-
so Ferrara a sud e via Traves ad ovest. 

L’area di trasformazione ha superficie totale di circa 180.000 mq ed è sita nella Circoscrizione 
amministrativa n. 5 di Torino (Vallette - Madonna di Campagna - Borgata Vittoria). 

I riferimenti catastali delle aree di intervento sono i seguenti: 

foglio n. 1064, part. 1, 2, 3, 4, 5, 6,,,24, 28, 29, 30, 31, 33, 34, 35, 43, 45, 46, 47, 48, 50, 
51, 52, 53, 54. 

Figura 4.1: Inquadramento su foto aerea dell’area di intervento 

Ad oggi l’area oggetto di studio è sede dei seguenti elementi: 

• Azienda energetica DC (ora IREN), di un’estensione pari a 5.140 mq circa; 
• Pala Torino, di 40.530 mq circa; 
• Area per spettacoli viaggianti di 14.000 mq circa 
• Area per spettacoli all’aperto denominata Arena Rock di 53.970 mq circa; 
• Area cascina Continassa di circa 30.400 mq; 

Area di deposito a cielo aperto per magazzino IREN di circa 10.300 mq; 

• Area per vasca dell’ex mattatoio di circa 5.900 mq;
• Area adibita a viabilità interna; 
• Area adibita a servizi privati di circa 14.350 mq (Variante 236 del PRGC di Torino). 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale del 21/12/2012 è stata approvata la Variante Parziale 
n. 277 dell’area denominata della “Continassa”. 

La Variante al PRG è stata formulata in conseguenza ed in ossequio a una serie di impegni con-
cordati fra Città di Torino e società Juventus F.C. S.p.A.; in particolare i contenuti principali del-
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la trasformazione sono stati concordati nel Protocollo d’Intesa firmato in data 25.07.2012, appro-
vato con delibera di giunta mecc. 201203875/009 del 17.07.2012. 

Nella figura seguente è riportato lo stralcio del PRG con la Variante n. 277 approvata. 

Figura 4.2 – Stralcio PRG 

5. DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA DELL’OPERA IN PROGETTO

Il progetto di trasformazione dell’area prevede la conversione di un perimetro pari a 176.000 mq 
a destinazione privata con un mix funzionale tale da poter riqualificare l’area e favorirne nuova 
centralità.  

Il progetto, infatti, si propone unitario e ruota attorno alla realizzazione della Cittadella Juventus, 
composta dal nuovo Juventus Training Center, dove si allenerà la Prima Squadra, e dalla sede 
sociale del club.  

Contributo fondamentale alla rivitalizzazione dell’area e’ dato dalla realizzazione di un Concept 
Store e di un lotto ASPI destinato a commercio e ristorazione 

Inoltre, sono previsti un albergo ed una scuola con annessi impianti sportivi e casa dello studente. 

L’intero intervento sarà caratterizzato dall’orientamento alle migliori scelte progettuali in materia 
di risparmio energetico. 

La disposizione attuale dell’impianto prevede la realizzazione del completamento del tratto di 
viabilità di collegamento fra viale Gaetano Scirea e via Traves. 
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In ottemperanza a quanto stabilito dalla scheda normativa della Variante è prevista una distribu-
zione della la S.L.P. totale (33.000 mq + 5.000 mq diritti edificatori trasferiti dall’Ambito 4.23 
Stadio Delle Alpi, per un totale di 38.000 mq)indicativa; fermo restando i quantitativi e le desti-
nazioni autorizzate da PRG la distribuzione di seguito riportata potrà essere oggetto di eventuale 
modifica o rettifica a seconda delle necessità che interverranno durante il processo di program-
mazione e realizzazione dei singoli interventi: 

� 4.000 mq – Sede Sociale Juventus: parte dei diritti edificatori trasferiti dall’Ambito 4.23; 

� 4.150 mq – Juventus Training Center: di cui 3.000 mq destinati ad attività per la pratica 
sportiva, ex art. 3 comma 20 delle NUEA di P.R.G., e 1.000 mq destinati anche a Sede 
Sociale(restante parte dei diritti edificatori trasferiti dall’Ambito 4.23); 

� 9.000 mq – Concept Store; 

� 3.250 mq – ASPI; 

� 9.100 mq – Albergo: destinati ad attività turistico-ricettive, ex art. 3 comma 20 delle 
NUEA di P.R.G. 

� 8.500 mq – Scuola 

Nella figura 5.1 si riportano le destinazioni urbanistiche mentre in figura 5.2 si riporta il rende-
ring dell’intervento. 

Figura 5.1 – Destinazioni urbanistiche 



Piano Esecutivo Convezionato – Ambito 4.25 Continassa

Valutazione previsionale di impatto acustico  pagina 14  

Figura 5.2 – Rendering dell’intervento 

6. IDENTIFICAZIONE RICETTORI

Come già descritto precedentemente, l’ambito di intervento è sito nel territorio del comune di 
Torino, a nord-ovest, al confine con il comune di Venaria, nell’area compresa tra via Druento a 
nord, Corso Grande Torino ad est, Corso Ferrara a sud e via Traves ad ovest. 

L’area appartenente al Comune di Venaria è prevalentemente industriale con presenza di ricetto-
ri isolati mentre oltre corso Grosseto sono presenti edifici residenziali di recente costruzione. 

Nelle figure seguenti si riportano i ricettori impattati. 

Figura 6.1 – Vista ricettori corso Alessandria (Comune di Venaria) e SP8 
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Figura 6.2 – Vista ricettori corso Grosseto 

Inoltre, come già descritto precedentemente, il PEC oggetto della presente relazione prevede la 
realizzazione di una scuola e di un albergo lungo via Traves, che potrebbero essere i ricettori 
maggiormente impattati dalla realizzazione del PEC stesso. 

Figura 6.3 – Vista ricettori PEC 
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7. ZONIZZAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO

L’area oggetto di intervento (in rosso) è ascritta alla classe IV (aree ad intensa attività umana) 
con limiti di immissione pari a 65 dB(A) diurni e 55 dB(A) notturni. 

Ad est del lotto, su Corso Grande Torino, sorge il nuovo Stadio della Juventus F.C., anch’esso 
ascritto alla classe IV così come l’area ad ovest del lotto oltre via Traves. 

A sud del lotto, oltre Corso Ferrara, gli isolati ad uso prevalentemente residenziale, sono ascritti 
alla classe II/III. 

Lo stralcio della zonizzazione acustica del Comune di Torino è riportata in figura seguente. 

Figura 7.1 – Stralcio del Piano di Classificazione Acustica del Comune di Torino 

L’area oggetto di intervento, confina a Nord con il Comune di Venaria Reale.  

In particolare gli ambiti confinanti sono ad uso prevalentemente artigianale/industriale e sono 
ascritti alla classe VI (aree esclusivamente industriali) nel Piano di Classificazione Acustica del 
Comune di Venaria. Reale. 

Nella seguente figura 7.2 si riporta lo stralcio del Piano di Classificazione Acustica del Comune 
di Venaria. 
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Figura 7.2 – Stralcio del Piano di Classificazione Acustica del Comune di Venaria Reale

In sede di VAS del presente Piano Esecutivo Convenzionato è stata presentata una variante al 
Piano di Classificazione Acustica sintetizzata nella figura seguente. 

Figura 7.3 – Stralcio della Proposta di Variante al Piano di Classificazione Acustica 
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8. QUANTIFICAZIONE DEI LIVELLI DI IMMISSIONE DI RUMORE PRESENTI 
NELL’AREA

Per la caratterizzazione del clima acustico esistente nell’area di studio è stata effettuata una cam-
pagna di rilievi fonometrici. 

I rilievi hanno riguardato le postazioni individuate in figura seguente: 

Figura 8.1 – Postazioni di misura 

La ricognizione diretta in zona ha permesso di accertare, al di là della percepibilità della rumoro-
sità da traffico veicolare, che in ogni caso rappresenta una caratteristica endemica di ogni centro 
abitato, l'assenza di altre sorgenti di rumore.  

Le misure effettuate sono in ogni caso rappresentative del livello ascrivibile all’insieme di tutte le 
sorgenti attualmente presenti (misura ambientale). 

I rilievi fonometrici nelle postazioni P1, P2 e P3 sono stati eseguiti tra il 19 e il 21 giugno 2012 
mentre la misura nella postazione P4 è stata eseguita tra il 18 ed il 19 dicembre 2013. 

Le misure sono state svolte dall’Ing. Rosamaria Miraglino Tecnico Competente ai sensi L. 
447/95, con Determinazione Dirigenziale della Regione Piemonte n. 397 del 25/11/2004 coadiu-
vata dall’arch. Federico Fontani. 

La strumentazione di misura è provvista dei certificati di taratura riportati in Allegato 1. 

P4 

P3 

P2 

P1 

Piano Esecutivo Convezionato – Ambito 4.25 Continassa

Valutazione previsionale di impatto acustico  pagina 19  

Per la misura sono stati utilizzati: 
• Fonometro integratore Brüel & Kjær modello 2250, matr. n° 2630382, calibrato presso il 

centro SIT IEC, il 25 Maggio 2012 - certificato n° 2012/168/F; 

• Calibratore di livello sonoro Brüel & Kjær 4231 matr. n° 2637421 calibrato presso il cen-
tro SIT IEC, il 25 Maggio 2012 - certificato n° 2012/169/C. 

La catena di misura, prima e dopo il rilievo fonometrico, è stata calibrata riscontrando uno scarto 
inferiore allo 0,5 dB. 

I rilievi sono stati eseguiti in condizioni meteorologiche idonee e in assenza di eventi che potes-
sero inficiarne l’esito. 

8.1 Risultati del rilievo strumentale 

In Allegato 2 si riporta per ciascuna postazione un’apposita scheda di sintesi organizzata come 
descritto nel seguito: 

• Descrizione della postazione (progetto, localizzazione, data e condizioni di misura); 

• Catena fonometrica; 

• Condizioni meteoclimatiche; 

• Elaborati di misura: 

− identificazione misura (progetto, data e ubicazione della misura, tecnico), 

− grafico della time history, 

− grafico della distribuzione in frequenza, per bande normalizzate di 1/3 di ottava 
(nell'intervallo di frequenza compreso tra 12.5 Hz e 20 kHz) e rappresentazione sul 
medesimo grafico delle curve isofoniche, 

− sintesi dei dati rilevati (LAeq, L01, L05, L10, L50, L90, L95, L99); 

I livelli percentili L90 (descrittori del livello residuo presente nell’area di studio) ed i livelli equi-
valenti (arrotondati agli 0,5 dB più prossimo come prescritto dal D.M.A. 16/3/98) misurati sono 
riportati nella successiva Tabella 8.1.1. 

Tabella 8.1.1 - Sintesi dei livelli equivalenti delle misure 

POSTAZIONE 

Tempo di riferimento diurno 

(6-22) 

Tempo di riferimento notturno 

(22-6) 

L90 [dBA] Leq [dBA] L90 [dBA] Leq [dBA] 

P1 – interno parcheggio 
46,5 51,0 

43,0 46,5 
48,6 53,0 

P2 – c/o corso Scirea 
62,5 66,5 

55,1 62,0 
62,1 65,5 

P3 – c/o strada Druento 
63,3 68,5 

50,3 59,5 
64,5 67,5 

P4 – c/o Via Traves 55,2 59,5 47,2 54,0 
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Come visibile dalla Tabella, i valori misurati risentono del traffico veicolare circolante sulle stra-
de che circondano il lotto oggetto di studio e nelle postazioni P2 e P3 sono ampiamente superiori 
ai valori limite di immissione previsti (65 dBA giorno e 55 dBA notte) per l’area oggetto di stu-
dio. 

9. VALORI DI RIFERIMENTO

Le principali sorgenti di rumore individuate nell’area di studio sono: 

- Il traffico veicolare; 

- La presenza di parcheggi. 

L’Ambito di intervento����elimitato da via Traves, Corso Scirea, Strada Druento e corso Ferrara. 

Il piano di Classificazione Acustica comunale identifica, ai sensi del DPR 142/2004, Via Traves , 
corso Scirea e Strada Druento come strade di tipo E (strade urbane di quartiere) mentre Corso 
Ferrara è identificata come strada di tipo Db (strada Db urbana di scorrimento). 

La nuova viabilità di collegamento tra corso Scirea e via Traves può essere classificata come 
strada di tipo E (strada urbana di quartiere). 

Per le strade di categoria F, il Decreto fissa solo l’ampiezza della fascia di pertinenza (30 metri) 
demandando ai Comuni la definizione dei limiti di immissione. 

Il Comune di Torino ha stabilito all’interno delle Norme Tecniche di attuazione all’art. 8 i limiti 
di immissione di queste categorie stradali che devono essere pari a 65 dBA giorno e 55 dBA not-
te per i ricettori residenziali e di 50 dBA giorno e 40 dBA notte per i ricettori sensibili (scuole e 
ospedali). 

Per le strade di tipo Db (corso Ferrara) i limiti da rispettare sono pari a 65 dBA giorno e 55 dBA 
notte in una fascia di pertinenza di 100 metri. 

Figura 9.1 – Fasce di pertinenza delle infratrutture stradali 

Come visibile dalla figura precedente i ricettori R2 (casa dello studente) ed R3 (hotel) sono sog-
getti ai limiti di immissione dovuti alla presenza delle infrastrutture stradali pari a 65 dBA giorno 

FASCIA RISPETTO 30 METRI VIA TRAVES 

FASCIA RISPETTO 30 METRI  
NUOVA VIABILITA’ 

R1 ovest

R2

R3

R1 est
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e 55 dBA notte mentre il ricettore R1 e’ soggetto ai limiti di immissione previsti dalla classe I 
della Proposta di Variante di Piano di Classificazione Acustica (cfr. paragrafo 7) ovvero 50 dBA 
giorno (non si considerano i limiti notturni perche’ si tratta di una scuola).  

I limiti dovuti alle infrastrutture stradali devono essere rispettati e verificati ad 1 m di distanza 
dalla facciata ed in corrispondenza dei punti di maggior esposizione nonché dei ricettori. Qualora 
i limiti individuati non siano tecnicamente conseguibili, ovvero qualora in base a valutazioni tec-
niche, economiche o di carattere ambientale, si evidenzi l’opportunità di procedere a interventi 
diretti sui ricettori, deve essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti: 

� 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e di riposo 

� 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo 

� 45 dB(A) Leq diurno per le scuole. 

Tali valori devono essere valutati al centro della stanza più esposta, a finestre chiuse, ad 1,5 m. di 
altezza dal pavimento. 

Altra sorgente di rumore presente nell’area di studio è rappresentata dalla presenza dei parcheggi 
che dovranno rispettare i limiti della Proposta di Variante del Piano di Classificazione Acustica 
comunale così come evidenziato al precedente paragrafo 7. 
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10. STIMA DEGLI IMPATTI DERIVANTI DALL’OPERA IN PROGETTO

Le uniche sorgenti di rumore che potrebbero impattare i ricettori presenti, all’attuale stato di de-
finizione del progetto, sono il traffico indotto dagli insediamenti in progetto e il rumore prodotto 
dalla presenza dei parcheggi. 

Per quanto riguarda gli impianti a servizio delle attività commerciali e degli altri edifici non sono 
al momento disponibili informazioni né sulla tipologia delle insediande attività, né sugli impianti 
a loro servizio; sarà cura del Comune richiedere Valutazione previsionale di impatto acustico nei 
successivi provvedimenti autorizzativi o in fase di denuncia di inizio attività. 

10.1 Il modello previsionale 

Il modello di calcolo previsionale utilizzato è il software SoundPLAN versione 7.1, concepito 
per la modellazione acustica in ambiente esterno in ambito stradale, ferroviario ed industriale. 

Sviluppato da Braunstein & Berndt GmbH il codice di calcolo tiene conto di diversi fattori tra 
cui le tipologie delle sorgenti, le forme degli edifici, la topografia locale, gli schermi acustici, la 
tipologia del terreno, i parametri meteorologici. 

SoundPLAN è costituito da diversi moduli tra cui quello di base permette di importare/inserire e 
gestire dati geografici e dati acustici e precisamente: 

Dati geografici: 

� caratterizzazione orografica dell’ambiente oggetto di studio ovvero introduzione della mor-
fologia del terreno tramite opportune curve di isolivello e creazione del DGM - Digital 
Ground Model (Modello digitale del terreno) indispensabile per le fasi successive; 

� definizione delle caratteristiche di assorbimento acustico del terreno in funzione della tipo-
logia (terra, erba, asfalto, ecc); 

� localizzazione e dimensionamento dei principali ostacoli alla propagazione acustica (edifici, 
barriere naturali,ecc.) con relativa caratterizzazione dei parametri di riflessione/assorbimento 
acustico; 

Dati acustici: 

� inserimento delle sorgenti sonore attraverso la definizione del loro livello di potenza; 

� definizione dei punti ricettori in corrispondenza dei quali si vuole eseguire il calcolo dei li-
vello di pressione sonora risultante. 

Per la simulazione del rumore generato dal traffico stradale, i calcoli sono stati svolti utilizzando 
il metodo di calcolo ufficiale francese «NMPB-Routes-96 (SETRA-CERTU-LCPC-CSTB)», ci-
tato in «Arreté du 5 mai 1995 relatif au bruit des infrastructures routieres, Journal Officiel du 10 
mai 1995, article 6» e nella norma francese « XPS 31-133», raccomandato dalla direttiva 
2002/49/CE per il Rumore del Traffico Veicolare. 

Le caratteristiche salienti del NMPB sono sicuramente: 

− La possibilità di modellizzare il traffico stradale con dettagli relativi al numero di corsie, 
flussi di traffico, caratteristiche dei veicoli, profilo trasversale delle strade, altezza delle 
sorgenti, etc.; 

− L’attenzione rivolta alla propagazione su lunga distanza; 
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� La definizione di due diverse condizioni meteorologiche standard, definite come “condi-
zioni favorevoli alla propagazione” e “condizioni acusticamente omogenee”, allo scopo 
di arrivare ad una definizione di previsione dei livelli sonori sul lungo periodo. 

In merito alla propagazione del rumore, la norma francese considera in particolar modo 
l’influenza delle condizioni meteorologiche; in mancanza di condizioni meteorologiche note, 
vengono utilizzati i seguenti valori: 

o 100 % di condizioni favorevoli per il periodo notturno; 

o 50 % di condizioni favorevoli per il periodo diurno. 

Per il calcolo del rumore emesso dalla sorgente “parcheggio” e per la sua propagazione il model-
lo utilizza lo standard RLS 90. 
 

10.2 Caratterizzazione delle emissioni  

Come già esplicitato precedentemente, le uniche sorgenti di rumore che potrebbero impattare i 
ricettori presenti, all’attuale stato di definizione del progetto, sono: 

- il traffico indotto 

- i parcheggi 

Traffico

Per la caratterizzazione del traffico dello “scenario attuale” sono stati utilizzati i rilievi fonome-
trici per effettuare la taratura del modello di calcolo. 

A partire dallo stato attuale, i valori di traffico per lo “scenario futuro” sono stati ottenuti incre-
mentando i veicoli in base al numero di parcheggi previsti ovvero: 

- 237 parcheggi ad uso pubblico; 

- 658 parcheggi privati. 

Per la distribuzione del traffico sulle arterie stradali esistenti e sulla nuova viabilità si è fatto rife-
rimento alla distribuzione della viabilità riassunta nella figura seguente. 

 

 

Figura 10.2.1 – Distribuzione della viabilità 
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In base agli ingressi e uscite dai parcheggi si assume che: 

� Il 50 % del traffico indotto dal PEC oggetto di studio transiti su corso Scirea e di conse-
guenza sulla nuova viabilità nel tempo di riferimento diurno; 

� Il 20% del traffico indotto dal PEC transiti su via Traves nel tempo di riferimento diurno; 

� Il 30% del traffico indotto dal PEC transiti su Strada Druento nel tempo di riferimento 
diurno. 

Per quanto riguarda il tempo di riferimento notturno poiché le attività commerciali non saranno 
attive di notte si presume, cautelativamente che un 50% dei clienti dell’albergo transiti sulla nuo-
va viabilità. 

E’ stata inoltre simulata per completezza la viabilitá interna del concept store e dell’ASPI in 
quanto piu’ prossime ai ricettori. 

È stata inoltre effettuata una simulazione con il traffico presente durante una partita di campiona-
to. 

In particolare i valori immessi dal modello di calcolo sono stati reperiti dallo studio di traffico 
presentato nell’ambito della Variante n. 277 di cui si riporta uno stralcio nella figura seguente. 

I rilievi di traffico sono stati effettuati in ora di punta (dalle 18 alle 19) il giorno sabato 1/12/2012 
durate la partita di grande affluenza Juventus – Torino. 

Figura 10.2.2 – Traffico attuale durante la partita  
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Parcheggi 

Per la caratterizzazione dello scenario parcheggi sono stati inseriti nel modello di calcolo il nu-
mero di stalli a raso così come previsto dal PEC ovvero: 

� 237 parcheggi ad uso pubblico; 

� 658 parcheggi privati. 

L’emissione sonora connessa al parcheggio di una vettura si può suddividere in più fasi che gene-
ralmente sono: 

- il percorso dalla vie di accesso alle corsie di parcheggio; 

- la ricerca del posto auto libero; 

- l’operazione di parcheggio vera e propria. 

Il parametro principale che caratterizza l’emissione sonora di un parcheggio è il numero di mo-
vimenti veicolari N nell’unità di tempo (ora) relativo al numero totale di parcheggi disponibili. 

Nel caso in esame, vista la tipologia di parcheggi e il loro utilizzo sono stati utilizzati i seguenti 
parametri: 

- indice di rotazione pari a 0,5 veicoli/h nel tempo di riferimento diurno per i parcheggi 
ad uso pubblico; 

- indice di rotazione pari a 0,1 veicoli/h nel tempo di riferimento diurno per i parcheggi 
privati ad uso privato. 

A tutti i parcheggi, anche se presumibilmente non saranno utilizzati nel tempo di riferimento not-
turno cautelativamente è stato assegnato un indice di rotazione di 0,01 veicoli/h. 

10.3 Calcolo previsionale 

Sulla base dei dati relativi alle caratteristiche delle infrastrutture in progetto e dei livelli di traffi-
co riportati precedentemente , tramite il modello previsionale sono stati calcolati le mappe sonore 
nell’area di studio considerata. 

La simulazione per entrambi i tempi di riferimento ed ha riguardato una griglia di punti regolare 
(passo 5 metri) localizzata a 4 metri di altezza dal piano campagna.  

Le gradazioni di colore delle mappe passano dal verde scuro, per valori più bassi di 30 dBA, al 
blu, per valori superiori a 80 dBA. Ogni gradazione cromatica rappresenta un intervallo di 5 
dBA. 

Le mappe della “Viabilità Scenario attuale” nel tempo di riferimento diurno e notturno sono ri-
portate rispettivamente in Tavola 1 e in Tavola 2. 

Le mappe della “Viabilità Scenario futuro” nel tempo di riferimento diurno e notturno sono ri-
portate rispettivamente in Tavola 3 e in Tavola 4. 

Le mappe dello “Viabilità Scenario attuale ora punta” e della “Viabilità Scenario futuro ora pun-
ta” nel tempo di riferimento diurno sono riportate rispettivamente in Tavola 5 e in Tavola 6. 

La mappe dello “Scenario parcheggi” nel tempo di riferimento diurno e notturno sono riportate 
rispettivamente in Tavola 7 e in Tavola 8. 
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11. STIMA DEGLI IMPATTI 

Viabilità

Come visibile dalle mappe “Scenario Attuale” che riprendono i valori misurati durante la cam-
pagna di rilievi fonometrici, i livelli attesi ai ricettori sono già superiori ai valori limite previsti 
(65 dBA giorno e 55 dBA notte) per la tipologia di strada/fascia di pertinenza stradale soprattutto 
per quanto riguarda Strada Druento, Corso Ferrara e Corso Scirea. 

Come visibile dalle mappe “Scenario futuro” i livelli attesi ai ricettori individuati in funzione 
dell’incremento di traffico risultano trascurabili in funzione del basso incremento di veicoli in-
dotto dall’opera in progetto su arterie stradali già interessate da un alto numero di veicoli circo-
lante.

Infatti, la nuova strada di connessione tra corso Scirea e via Traves non produce livelli di impatto 
rilevanti sui ricettori esposti; al ricettore R2 si evidenziano infatti valori di immissione nella fa-
scia di pertinenza di 30 metri, inferiori ai valori limite di 65 dBA diurni e 55 dBA notturni. 

Tale conformità è resa possibile anche dalla bassa velocità dei veicoli sulla nuova viabilità (30 
km/h) ottenuta mediante l’introduzione di dossi rallentatori di ampiezza pari a 10 metri in corri-
spondenza di via Traves e della viabilità interna e del piano rialzato di ampiezza pari a 50 metri 
in corrispondenza della piazza pubblica. 

Il posizionamento dei limitatori di velocità è riportato in figura seguente. 

Figura 11.1 – Posizionamento limitatori velocità 
I livelli attesi presso il ricettore R1 (scuola) risentono sul lato ovest dell’alto traffico circolante 
su via Traves mentre sul lato est risentono del traffico circolante sulla viabilita’ interna; i livelli 
sono superiori ai limiti previsti in base alla destinazione d’uso dell’edificio ovvero 50 dBA nel 
periodo diurno. 

Per una migliore valutazione dei livelli attesi presso i ricettori in progetto,e’stato effettuato un 
calcolo puntuale ai singoli ricettori; i punti ricevitori sono stati scelti ad 1 metro dalla facciata 
esposta in corrispondenza di ogni piano partendo da 1,5 metri di altezza e procedendo verso 
l’alto con un passo di 3 metri. 

Dossi rallentatori Piano rialzato 
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Nella figura seguente si riportano i punti ricevitori individuati. 

Figura 11.2 – Individuazione punti ricevitori 

I risultati del calcolo previsionale in termini di livelli sonori specifici LS attesi ai singoli ricevito-
ri, messi a confronto con i valori limite derivante dalla presenza dell’infrastruttura stradale o dal 
Piano di Classificazione Acustica, sono riportati in tabella seguente. 

Tabella 11.1 – Livelli attesi ai punti ricevitori e confronto con i valori limite di immissione 

Punto 
ricettore Piano 

Ls 

Tempo di 
riferimento 
diurno  
(6-22) 
dBA 

Ls 

Tempo di 
riferimento 
notturno 
(22-6) 
dBA  

Limiti di immissione 
dBA 

R1_EST 

(scuola) 

piano terra 50,1 - 50 dBA giorno 

piano 1 51,5 - 

piano 2 52,8 - 

R1_OVEST 

(scuola) 

piano terra 51,6 - 50 dBA giorno 

piano 1 55,5 - 

piano 2 56,8 - 

R2 

(casa dello 
studente) 

piano terra 56,3 46,4 65 dBA giorno/55 dBA notte 

piano 1 58,7 49,1 

piano 2 59,6 49,8 

piano 3 60,2 50,2 

piano 4 60,7 50,4 

R3 

R2 

R1 EST 
R1 OVEST 
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R3 

(hotel) 

piano terra 57,6 52,5 65 dBA giorno/55 dBA notte 

piano 1 60,0 54,8 

piano 2 60,3 55,1 

piano 3 60,4 55,1 

piano 4 60,4 54,9 

Come gia’ esplicitato precedentemente, i livelli attesi al ricettore R1 sul lato est sono leggermen-
te superiori ai limiti previsti a causa del traffico circolante sulla viabilitá interna mentre sul lato 
ovest la non conformitá e’ piu’elevata e risente del traffico circolante su via Traves. 

Come prescritto dal DPR 142/04, qualora i limiti individuati non siano tecnicamente conseguibi-
li, ovvero qualora in base a valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale, si evi-
denzi l’opportunità di procedere a interventi diretti sui ricettori, deve essere assicurato il rispetto 
dei 45 dB(A) di Leq diurno per le scuole. 

Tale valore deve essere valutato al centro della stanza più esposta, a finestre chiuse, ad 1,5 m. di 
altezza dal pavimento. 

L’edificio scolastico rispetterá i requisiti acustici passivi ai sensi del DPCM 05/12/97; il rispetto 
dell’isolamento di facciata (� 48dB) sara’ sufficiente ad assicurare il rispetto dei 45 dBA 
all’interno delle aule. 

In ogni caso sará cura del proponente il permesso di costruire effettuare una opportuna campagna 
di rilievi fonometrici post operam al fine di verificare sia l’effettivo impatto sul ricettore sia gli 
eventuali interventi di mitigazione qualora fossero necessari. 

Viabilità ora punta 

Come visibile dalle tavole allegate i livelli presenti attualmente in occasione delle partite sono 
elevati e sono superiori ai limiti di immissione previsti per le infrastrutture in oggetto. 

Stessa situazine di criticità è visibile nello scenario futuro sulla nuova viabilità; tenendo conto 
dell’occasionalità degli eventi (15 giorni anno) e della breve durata del traffico (limitato a circa 1 
ora prima della partita e ad 1 ora dopo) tale criticità può essere considerata trascurabile. 

Parcheggi 

Come visibile dalle tavole allegate il contributo dei parcheggi è trascurabile e rispetta ampiamen-
te i limiti di immissione previsti per le aree di studio in base alla Variante di Piano di Classifica-
zione Acustica (cfr. paragrafo 7). 
Per una migliore valutazione dei livelli attesi presso i ricettori, e’stato effettuato un calcolo pun-
tuale ai ricettori più critici (R1, R2 ed R3); i punti ricevitori sono stati scelti ad 1 metro dalla fac-
ciata esposta in corrispondenza di ogni piano partendo da 1,5 metri di altezza e procedendo verso 
l’alto con un passo di 3 metri. 
Nella figura seguente si riportano i punti ricevitori individuati. 
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Figura 11.3 – Individuazione punti ricevitori per sorgente parcheggi 

I risultati del calcolo previsionale in termini di livelli sonori specifici LS attesi ai singoli ricevito-
ri, messi a confronto con i valori limite derivante dalla Proposta di Variante di Piano di Classifi-
cazione Acustica (cfr. paragrafo 7), sono riportati in tabella seguente. 

Tabella 11.2 – Livelli attesi ai punti ricevitori e confronto con i valori limite di immissione 

Punto 
ricettore Piano 

Ls 

Tempo di 
riferimento 
diurno  
(6-22) 
dBA 

Ls 

Tempo di 
riferimento 
notturno 
(22-6) 
dBA  

Limiti di immissione 
dBA 

R1_EST 

(scuola) 

piano terra 44,9 - 50 dBA giorno 

piano 1 46,7 - 

piano 2 47,4 - 

R1_OVEST 

(scuola) 

piano terra 39,7 - 50 dBA giorno 

piano 1 41,8 - 

piano 2 42,4 - 

R2_EST 

(casa dello 
studente) 

piano terra 44,5 34,5 55 dBA giorno/45 dBA notte 

piano 1 46,3 36,2 

piano 2 47,0 36,9 

piano 3 47,2 37,1 

piano 4 47,1 37,1 

R3 

R2 EST 

R1 EST 

R2 SUD 

R1 OVEST 
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R2_SUD 

(casa dello 
studente 

piano terra 43,4 33,3 55 dBA giorno/45 dBA notte 

piano 1 43,1 33,1 

piano 2 42,6 32,6 

piano 3 42,0 31,9 

piano 4 41,3 31,2 

R3 

(hotel) 

piano terra 30,6 20,6 60 dBA giorno/50 dBA notte 

piano 1 31,2 21,2 

piano 2 31,8 21,8 

piano 3 32,4 22,4 

piano 4 32,6 22,6 

Come visibile dalla tabella precedente, tutti i livelli attesi sono ampiamente conformi ai valori 
limite derivante dalla Proposta di Variante del Piano di Classificazione Acustica così come de-
scritta al precedente paragrafo 7. 

A partire dai livelli attesi Ls (ottenuti mediante il calcolo previsionale e riportati in tabella 11.2) 
si è proceduto alla verifica del livello differenziale ottenuto come differenza tra il livello ambien-
tale LA (somma del livello Ls e del livello di rumore preesistente LR in termini di livello percenti-
le L90) e il livello di rumore LR preesistente. 

Per quanto riguarda il livello preesistente LR è stato utilizzato il livello L90 misurato nella posta-
zione P4 c/o via Traves. 

I valori così ottenuti, sono stati riportati nelle seguenti Tabelle 11.3 e 11.4 a confronto con i valo-
ri limite differenziali nel tempo di riferimento diurno e notturno. 
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Tabella 11.3 – Livelli differenziali tempo di riferimento diurno 

Punto  

ricettore 
Piano 

Livello di

rumore 

specifico 

Ls 

dB(A) 

Livello di 
rumore 

residuo 

LR 

dB(A) 

Livello di 
rumore 

ambientale

LA = LS+ 
LR 

dB(A) 

Livello di 
rumore 

differenzia-
le 

Ld = LA- LR 

dB(A) 

Limite diffe-
renziale 

dB(A) 

R1_EST 

(scuola) 

piano terra 44,9 

55,2

55,6 0,4 

5

piano 1 46,7 55,8 0,6 

piano 2 47,4 55,9 0,7 

R1_OVEST 

(scuola) 

piano terra 39,7 55,3 0,1 

piano 1 41,8 55,4 0,2 

piano 2 42,4 55,4 0,2 

R2_EST 

(casa dello studente)

piano terra 44,5 55,6 0,4 

piano 1 46,3 55,7 0,5 

piano 2 47,0 55,8 0,6 

piano 3 47,2 55,8 0,6 

piano 4  47,1 55,8 0,6 

R2_SUD 

(casa dello studente)

piano terra 43,4 55,5 0,3 

piano 1 43,1 55,5 0,3 

piano 2 42,6 55,4 0,2 

piano 3 42,0 55,4 0,2 

piano 4  41,3 55,4 0,2 

R3 

(hotel)

piano terra 30,6 55,2 0,0 

piano 1 31,2 55,2 0,0 

piano 2 31,8 55,2 0,0 

piano 3 32,4 55,2 0,0 

piano 4  32,6 55,2 0,0 
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Tabella 11.4 – Livelli differenziali tempo di riferimento notturno 

Punto  

ricettore 
Piano 

Livello di

rumore 

specifico 

Ls 

dB(A) 

Livello di 
rumore 

residuo 

LR 

dB(A) 

Livello di 
rumore 

ambientale

LA = LS+ 
LR 

dB(A) 

Livello di 
rumore 

differenzia-
le 

Ld = LA- LR 

dB(A) 

Limite diffe-
renziale 

dB(A) 

R2_EST 

(casa dello studente)

piano terra 34,5 

47,2

47,4 0,2 

3 

piano 1 36,2 47,5 0,3 

piano 2 36,9 47,6 0,4 

piano 3 37,1 47,6 0,4 

piano 4  37,1 47,6 0,4 

R2_SUD 

(casa dello studente)

piano terra 33,3 47,4 0,2 

piano 1 33,1 47,4 0,2 

piano 2 32,6 47,3 0,1 

piano 3 31,9 47,3 0,1 

piano 4  31,2 47,3 0,1 

R3 

(hotel)

piano terra 20,6 47,2 0,0 

piano 1 21,2 47,2 0,0 

piano 2 21,8 47,2 0,0 

piano 3 22,4 47,2 0,0 

piano 4  22,6 47,2 0,0 

Come visibile dalle Tabelle precedenti sono rispettati i limiti differenziali per entrambi i tempi di 
riferimento diurno e notturno. 

Impianti 

Per quanto riguarda le dotazioni impiantistiche non sono ancora note né la tipologia delle inse-
diande attività né le macchine che saranno installate; ad ogni modo i suddetti impianti rispette-
ranno al confine di proprietà i limiti di emissione previsti ovvero i limiti previsti dalla variante di 
Piano di Classificazione Acustica (cfr. paragrafo 7). 

12. IMPATTO IN FASE DI CANTIERE E STIMA DEL TRAFFICO INDOTTO

L'attuale livello di progetto non contempla la definizione di un piano di cantiere specifico e, per-
tanto, non è possibile effettuare una valutazione previsionale di impatto della fase di cantiere. 

I limiti attuabili alle attività di cantiere sono quelli del Piano di Classificazione Acustica; nel ca-
so detti limiti non fossero rispettabili sarà cura dell’impresa richiedere specifica autorizzazione in 
deroga ai limiti di zonizzazione. 
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13. CONCLUSIONI

La valutazione previsionale, sviluppata e descritta nella presente relazione, ha evidenziato che 
l’impatto acustico derivante dalla realizzazione del PEC ambito 4.25 Continassa risulta limitato e 
non peggiora la situazione acustica presente nell’area di studio. 

I livelli attesi al ricettore scolastico sul lato est sono leggermente superiori ai limiti previsti a cau-
sa del traffico previsto sulla viabilitá interna mentre sul lato ovest la non conformitá e’ 
piu’elevata e risente del traffico circolante su via Traves. 

Come prescritto dal DPR 142/04, qualora i limiti individuati non siano tecnicamente conseguibi-
li, ovvero qualora in base a valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale, si evi-
denzi l’opportunità di procedere a interventi diretti sui ricettori, deve essere assicurato il rispetto 
dei 45 dB(A) di Leq diurno per le scuole. 

Tale valore deve essere valutato al centro della stanza più esposta, a finestre chiuse, ad 1,5 m. di 
altezza dal pavimento. 

L’edificio scolastico rispetterá i requisiti acustici passivi ai sensi del DPCM 05/12/97; il rispetto 
dell’isolamento di facciata (� 48dB) sara’ sufficiente ad assicurare il rispetto dei 45 dBA 
all’interno delle aule. 

In ogni caso sará cura del proponente il permesso di costruire effettuare una opportuna campagna 
di rilievi fonometrici post operam al fine di verificare sia l’effettivo impatto sul ricettore sia gli 
eventuali interventi di mitigazione qualora fossero necessari. 

L’attuale livello di progetto non permette di effettuare valutazioni in merito agli impianti a servi-
zio degli insediamenti commerciali e alla fase di cantiere che saranno approfonditi quando queste 
informazioni saranno disponibili o in fase di permesso di costruire; in questa fase il proponente si 
riserva di dimensionare appositi interventi di mitigazione qualora fossero necessari. 



ALLEGATO 1 

Certificati di taratura strumentazione 
Certificato tecnico acustico competente 
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